
 
 

PRESCRIZIONI TECNICHE 
 

PARTE PRIMA 
QUALITA' E PROVENIENZA DEI MATERIALI 

MODO DI ESECUZIONE DELLE PRINCIPALI CATEGORIE DI LA VORI 
 
 

ART. 1 - CONDIZIONI COMUNI A TUTTI I LAVORI E MATER IALI 
 
Si premette che per norma generale ed invariabile resta convenuto contrattualmente che nei prezzi unitari dei 
lavori si intende compensata ogni spesa principale e provvisionale, ogni fornitura, ogni consumo, l’intera mano 
d’opera, ogni trasporto, ogni lavorazione, e magistero per dare tutti i lavori completamente in opera nel modo 
descritto e ciò anche quando non sia completamente dichiarato nei rispettivi articolo di elenco . 
Si conviene poi espressamente che le eventuali designazioni di provenienza dei materiali contenute nel 
presente Capitolato, non danno in alcun modo diritto all’Appaltatore di richiedere variazioni nei prezzi e maggiori 
compensi per maggiori spese che esso dovesse eventualmente sostenere nel caso che, dalle provenienze 
indicate non potessero aversi tali e tanti materiali da corrispondere ai requisiti ed alla esigenza di lavoro. 
 

ART. 2 -  MATERIALI IN GENERE E NATURALI DI CAVA 
 
I materiali occorrenti per la realizzazione dei lavori di ristrutturazione di cui all’oggetto saranno reperiti nella 
località che l'Appaltatore riterrà più idonea purché, ad insindacabile giudizio della Direzione dei Lavori (in seguito 
nominata D.L.) e degli organi di controllo preposti alla tutela del patrimonio artistico e monumentale, siano 
riconosciuti della migliore qualità ed il più possibile compatibili con i materiali preesistenti in modo da non 
interferire negativamente con le proprietà fisiche, chimiche e meccaniche dei manufatti da risanare. 
 L'Appaltatore sarà obbligato, in qualsiasi momento, ad eseguire o a fare compiere, presso gli stabilimenti di 
produzione o laboratori ed istituti autorizzati, tutte le prove prescritte dal presente Capitolato o dalla D.L. sui 
materiali impiegati o da impiegarsi (sia che siano preconfezionati o formati nel corso dei lavori o preesistenti ed, 
in genere, su tutte le forniture previste dall'appalto). 
I materiali non accettati dalla D.L., in quanto a suo insindacabile giudizio non riconosciuti idonei, dovranno 
essere rimossi immediatamente dal cantiere a cura e a spese dell'Appaltatore e sostituiti con altri rispondenti ai 
requisiti richiesti. 
L'Appaltatore resta comunque responsabile per quanto concerne la qualità dei materiali forniti. 
a) ACQUA 
Oltre ad essere dolce e limpida, dovrà anche avere un pH neutro ed una morbidezza non superiore al 2%. In 
ogni caso non dovrà presentare tracce di sali (in particolare solfati di magnesio o di calcio, cloruri, nitrati in 
concentrazione superiore allo 0,5%) , di aggressivi chimici e di inquinamenti organici o inorganici. 
Tutte le acque naturali limpide potranno essere usate per le lavorazioni. Le acque, invece, che provengono dagli 
scarichi industriali o civili poiché contengono sostanze (zuccheri, oli grassi , acidi, basi) capaci d'influenzare 
negativamente la durabilità dei lavori, dovranno essere vietate per qualsiasi tipo di utilizzo. 
Per quanto riguarda le acque torbide, le sostanze in sospensione non dovranno superare il limite di 2 gr/lt. 
Per le lavorazioni che prevedono l'utilizzo di acqua demineralizzata sarà obbligo dell'Appaltatore la sua fornitura 
in cantiere in idonei contenitori. 
b) SABBIA 
La sabbia naturale o artificiale da miscelare alle malte (minerali o sintetiche) sia essa silicea, quarzosa, granitica 
o calcarea, non solo dovrà essere priva di sostanze inquinanti ma anche  possedere una granulometria 
omogenea (setaccio 2 UNI 2332) e provenire da rocce con alte resistenze meccaniche. 
La sabbia, all'occorrenza, dovrà essere lavata onde eliminare qualsiasi sostanza nociva. 
c) SABBIA PER MURATURE ED INTONACI 
Dovrà essere costituita da grani di dimensioni tali da passare attraverso un setaccio con maglie  circolari dal 
diametro di mm.2 per murature in genere e dal diametro di mm. 1 per intonaci e murature di parametro o in 
pietra da taglio (setaccio 2 -1 Uni 2332). E' facoltà dell'Appaltante ordinare all'Appaltatore una granulometria ben 



definita per l'ottenimento di veli d'intonaco identici a quelli originali. 
d) SABBIE PER CONGLOMERATI 
Dovranno corrispondere a requisiti del D.M. 03.06.1968, all.1 punto 2 e al D.M. 14.02.1992. I grani dovranno 
avere uno spessore compreso tra 0,1 e 5 mm. (UNI 2332) ed essere adeguati alla destinazione del getto ed alle 
condizioni di posa in opera (UNI 85230).  
Per il confezionamento di calcestruzzi e di malte potranno essere usati sia materiali lapidei con massa 
totalmente compresa fra i valori di 2.100 e 2.990 kg/mc sia aggregati leggeri aventi massa volumica inferiore a 
1.700 kg/mc. 
Sarà assolutamente vietato l'uso di sabbie marine. 
e) RINFORZANTI PER RESINE 
Dovranno possedere i requisiti richiesti dai produttori di resine o dalla D.L. La granulometria dovrà essere 
adeguata alla destinazione e al tipo di lavorazione. 
Sarà assolutamente vietato l'utilizzo di sabbie marine o di cava che presentino apprezzabili tracce di sostanze 
chimiche attive. 
I rinforzanti da impiegare per la formazione di betoncini di resina dovranno avere, un tasso di umidità in peso 
non superiore allo0,09% ed un contenuto nullo d'impurità o di sostanze inquinanti; in particolare, salvo diverse 
istruzioni impartite dalla D.L., le miscele secche di sabbie silicee o di quarzo dovranno essere costituite da 
granuli puri del diametro di circa 0,10 -0,30 mm per un 25%, di 0,50- 1,00 mm. per un 30% e di 1,00-2,00 mm. 
per il restante 45%. 
Le polveri (silice ventilata - silice micronizzata) dovranno possedere grani del diametro di circa 50-80 micron e 
saranno aggiunte, ove prescritto alla miscela secca di sabbie in un quantitativo di circa il 10-15% in peso. 
In alcune applicazioni potranno essere usate fibre di vetro sia del tipo tessuto non tessuto, fibre di amianto e 
fiocchi di nylon. 
In particolare la D.L. e gli organi preposti dovranno stabilire le caratteristiche tecniche dei rinforzanti, dei 
riempitivi, degli addensanti e di tutti gli altri agenti modificatori per resine in base all'impiego ed alla destinazione. 
f) GHIAIA E PIETRISCO 
Le ghiaie, prodotte dalla frantumazione naturale delle rocce o di materiali analoghi ottenuti per frantumazione 
artificiale di ciottoli o blocchi di roccia, dovranno avere i seguenti requisiti: 
- buona resistenza alla compressione; 
- bassa porosità in modo che sia assicurato un basso coefficiente di imbibizione; 
- assenza dei composti idrosolubili (es. gesso); 
- assenza di sostanze polverose, argillose o di terreno organico in quanto tali materiali 
impediscono agli impasti di calce e cemento di aderire alla superficie degli aggregati inerti. 
Per il controllo granulometrico sarà obbligo dell'Appaltatore approvvigionare e mettere a disposizione della D.L. i 
crivelli UNI 2334. 
g) GHIAIA E PIETRISCO PER CONGLOMERATI CEMENTIZI 
La dimensione dei granuli dovrà essere prescritta dalla D.L. in base alla destinazione d'uso e alle modalità di 
applicazione. 
Le loro caratteristiche tecniche dovranno essere quelle stabilite dal D.M. 14.02.1992 e dalla norma UNI 7466-1-
2-3/75. 
h) POMICE, ARGILLA ESPANSA ED ALTRI INERTI LEGGERI 
Dovranno possedere la granulometria prescritta dagli elaborati di progetto, essere asciutti ed esenti da 
alterazioni, polveri, sostanze organiche e materiali estranei (UNI 7549/1 -12/76). 
Se utilizzati per miscele strutturali dovranno possedere resistenza meccanica intorno ai valori di 15 N/mmq. 
E' facoltà dell’Ente appaltante ordinare una granulometria diversa di quella descritta in progetto se la D.L. lo 
richiederà in corso d'opera. 
i) PIETRE NATURALI E MARMI 
Le pietre naturali da impiegare pr la muratura o per qualsiasi altro lavoro, dovranno essere di grana compatta ed 
esenti da piani di sfaldamento, screpolature, venature ed inclusioni di sostanze 
estranee; inoltre, dovranno avere dimensioni adatte al particolare tipo di impiego, offrire una resistenza 
proporzionata all'entità delle sollecitazioni cui dovranno essere sottoposte e possedere un'efficace capacità di 
adesione alle malte. 
Il carico di sicurezza a compressione non dovrà mai superare il 20% del rispettivo carico di rottura. Saranno 
escluse, salvo specifiche prescrizioni, le pietre gessose ed in generale tutte quelle che potrebbero subire 
alterazioni per l'azione degli agenti atmosferici o dell'acqua corrente. 
La materia riguardante le pietre naturali è disciplinata dal R.D. del 16.11.1939 n. 2232 (G.U. n. 92/1940). 
l) PIETRE DA TAGLIO 



Oltre a possedere i requisiti delle pietre naturali, dovranno essere sonore alla percussione, prive di fenditure e 
litoclasi e possedere una perfetta lavorabilità. 
Per le opere a "faccia vista" sarà vietato l'impiego di materiali con venature disomogenee o, in genere, di brecce.  
Inoltre dovranno avere buona resistenza a compressione, resistenza a flessione, tenacità (resistenza agli urti), 
capacità di resistenza agli agenti atmosferici e alle sostanze inquinanti, lavorabilità (attitudine ad essere 
trasformate in blocchi squadrati, in lastre, colonne, capitelli, cornici) e lucidabilità. 
m) TUFI 
Dovranno possedere una struttura litoide, solida ed omogenea. 
La loro massa non dovrà essere inferiore a 1600 Kg/mc. e la resistenza a compressione a 35 Kgt/cmq (a secco) 
e a 25 Kgt/cmq (bagnato). Sarà vietato l'utilizzo di tufi friabili o a base di pomice. 
n) MARMI 
Dovranno essere della migliore qualità, privi di scaglie, brecce, vene, spaccature, nodi o altri difetti che li 
renderebbero fragili e poco omogenei. Non saranno tollerate stuccature, tasselli, 
rotture e scheggiature. 
 

ART. 3 -  CALCI, POZZOLANE, LEGANTI IDRAULICI, LEGA NTI IDRAULICI SPECIALI 
 
Modalità di fornitura e conservazione 
L'approvvigionamento dei leganti potrà essere effettuato sia ricorrendo al prodotto sfuso che a quello 
confezionato in sacchi sigillati su cui dovranno essere chiaramente indicati il peso, la qualità del legante, lo 
stabilimento di produzione, la quantità di acqua occorrente per il confezionamento di una malta normale e le 
resistenze minime a trazione ed a compressione dopo 28 gg. di stagionatura dei provini. 
L'introduzione in cantiere di ogni partita di cemento sfuso dovrà essere annotata sul giornale dei lavori o sul 
registro dei getti; la conservazione dei leganti dovrà essere effettuata in locali asciutti e su tavolati in legname 
approntati a cura dell'Appaltatore; l o stoccaggio sarà, preferibilmente, effettuato in adeguati "silos". 
a) CALCI AEREE 
Le calci, ottenute dalla cottura di calcare, dovranno possedere caratteristiche d'impiego richieste dal R.D. n. 
2231 del 1939 che prende in considerazione i seguenti tipi di calce:  
- calce grassa in zolle, cioè calce viva in pezzi, con contenuto di ossidi di calcio e magnesio non  inferiore al 94% 
e resa in grassello non inferiore al 2,5%; 
- calce magra in zolle o calce viva contenente meno del 94% di ossidi di calcio e magnesio e con resa in 
grassello non inferiore a 1,5%; 
- calce idrata in polvere ottenuta dallo spegnimento della calce viva, si distingue in: 
a) fiore di calce quando il contenuto minimo degli idrossidi calcio Magnesio non é inferiore al 91%; 
b) calce idrata da costruzione quando il contenuto minimo degli idrossidi non é inferiore all'82%. 
In entrambi i tipi di calce idrata il contenuto massimo di carbonati e d'impurità non dovrà superare il 6% e 
l'umidità il 3%. 
Per quanto riguarda la finezza dei granuli, la setacciatura dovrà essere praticata con vagli aventi fori di 0,18 mm. 
e la parte trattenuta dal setaccio non dovrà superare l'1% nel caso del fiore di calce ed il 2% nella calce idrata da 
costruzione; se, invece, si utilizza un setaccio da 0,09 mm. la parte trattenuta non dovrà essere superiore al 5% 
per il fiore di calce e del 15% per la calce idrata da costruzione. 
Quest'ultima dovrà essere confezionata con idonei imballaggi e conservata in locali ben asciutti. Nelle confezioni 
dovranno essere ben visibili le indicazioni del produttore, il peso del prodotto e la specifica se trattasi di fiore di 
calce o di calce idrata da costruzione. 
b) LEGANTI IDRAULICI 
I cementi e le calci idrauliche dovranno possedere le caratteristiche d'impiego stabilite dalla Legge n. 595 del 26 
maggio 1965 e del D.M. del 31 agosto 1972; invece, le norme relative all'accettazione e le modalità 
d'esecuzione delle prove d'idoneità e collaudo saranno regolate dal successivo D.M. del 3 giugno 1968 e dal 
D.M. 20.11.1984. 
c) POZZOLANE 
Per quanto concerne le norme per l'accettazione del pozzolane e dei materiali a comportamento pozzolanico si 
farà riferimento al R.D. 16.11.1939, n. 2230. 
d) GESSI PER L'EDILIZIA 
I gessi per l'edilizia, distinti in base alla loro destinazione (per muri, intonaci, pavimenti, ecc.) in base alla UNI 
6782, avranno le caratteristiche fisiche (granulometria, resistenza) e chimiche (tenore solfato di calcio, contenuto 
d'impurità) fissate dalla norma UNI 8377. 
I gessi dovranno essere approvvigionati in sacchi sigillati riportanti il nominativo del produttore e la qualità del 



gesso contenuto. 
L'immagazzinaggio dovrà essere effettuato con tutti gli accorgimenti atti ad evitare il degrado per umidità. 
e) LEGANTI IDRAULICI SPECIALI 
Cementi a presa rapida 
Dovranno rispondere alle sopraindicate norme sui cementi ed essere conservati al riparo dell'umidità; le 
modalità di posa in opera dovranno rispettare scrupolosamente le prescrizioni del produttore e gli sfridi, a presa 
avvenuta, essere portati a rifiuto. 
Cementi privi di ritiro 
Costituiti da cemento portland, agenti espansivi (solfoalluminati di calcio) ed agenti stabilizzanti avranno le 
seguenti caratteristiche: 
- assenza di ritiro sia in fase plastica che in fase d'indurimento (UNI 6555 -73); 
- consistenza(slump) compresa fra i valori di 14-20 cm.; 
- assenza di acqua essudata (bleeding) UNI 7122; 
- buona lavorabilità e lungo mantenimento della stessa (UNI 7123/72); 
- ottima capacità di adesione su diversi tipi di supporti (UNI 10020/72); 
- resistenze meccaniche adeguate alla specifica applicazione (UNI 6132/72, 6235/72, 6556). 
Verranno impiegati miscelandoli con l'esatto quantitativo di acqua consigliato dal produttore e gli sfridi, una volta 
rappresi, dovranno essere trasportati a rifiuto. 
L'Appaltatore dovrà prestare partico lare attenzione alla loro stagionatura umida ricorrendo alle modalità 
consigliate dal produttore. 
 

ART. 4 - LATERIZI 
 
I laterizi da impiegare per i lavori di qualsiasi genere , dovranno corrispondere alle norme per l'accettazione di 
cui al R. Decreto 16/11/1 939, n°2233, e decreto mi nisteriale 27/07/1985 all.7 , ed alle norme UNI vigenti. 
I mattoni pieni per uso corrente dovranno essere parallelepipedi di lunghezza doppia della larghezza, di modello 
costante, presentare sia all'asciutto che dopo prolungata immersione nell'acqua, una resistenza alla 
compressione non inferiore a quella indicata dalla normativa UNI 5632-65. 
I mattoni pieni per le pavimentazioni, cordonati o cimase dovranno essere fatti a mano e del tipo denominato 
“terzini”, con forma di parallele pipedi, di lunghezza doppia della larghezza (dim. 30x15x6 cm.), di modello 
costante, e di pigmentazione tenue similare ai laterizi originari della zona senese. 
I listelli pieni (detti anche “sestini”), per le pavimentazioni, cordonati etc. dovranno essere fatti a mano, con forma 
di parallelepipedi, di lunghezza quadrupla della larghezza (dim. 30x7,5x6 cm.), di modello costante e con 
pigmentazione tenue similare ai laterizi originari della zona senese. 
I mattoni forati, le volterrane ed i tavelloni dovranno pure presentare una resistenza alla compressione di almeno 
kg 16 per centimetro quadrato di superficie totale premuta (UNI 5631 - 65;2105-07) 
Le tegole piane o curve, di qualunque tipo siano , dovranno essere esattamente adattabili le une sulle altre, 
senza sbavature e presentare tinta uniforme; appoggiate su due regoli posti a mm.20 dai bordi estremi dei due 
lati più corti, dovranno sopportare, sia un carico concentrato nel mezzo gradualmente crescente fino a kg. 120 
sia l'urto di una palla di peso di kg.1 c adente dall'altezza di cm.20. 
Sotto un carico di mm. 50 d'acqua mantenuta per 24 ore le tegole devono risultare impermeabili (UNI 2619-20-
21-22). 
Le tegole piane infine non devono presentare difetto alcuno nel nasello. 
 

ART. 5 - MATERIALI FERROSI 
 
I materiali ferrosi da impiegare nei lavori dovranno essere esenti da scorie, soffiature, brecciature, paglie o da 
qualsiasi altro difetto di fusione, laminazione, trafilature, fucinatura e simili. 
Essi dovranno rispondere a tutte le condizioni previste dal R.D. 15/07/1925 a dalle norme UNI vigenti e 
presentare inoltre, a seconda della loro quantità, i seguenti requisiti: 
1.  Ferro 
Il ferro comune dovrà essere di prima qualità, eminentemente duttile e tenace e di marcatissima struttura fibrosa. 
Esso dovrà essere malleabile, liscio alla superficie esterna, privo di screpolature, senza saldature aperte, e 
senza altre soluzioni di continuità. 
2. Acciaio trafilato o laminato 
Tale acciaio, nella varietà dolce(cosiddetto ferro omogeneo), semi duro e duro, dovrà essere privo di difetti, di 



screpolature di bruciature e di altre soluzioni di continuità. In particolare, per la prima varietà sono richieste 
perfetta malleabilità e lavorabilità a freddo e a caldo, senza che ne 
derivino screpolature o alterazioni; esso dovrà essere altresì saldabile e non suscettibile di prendere la tempera; 
alla rottura dovrà presentare struttura lucente e finemente granulare (UNI 7070/72). 
3. Acciaio per strutture in cemento armato 
L'acciaio per cemento armato sia esso liscio o ad aderenza migliorata dovrà essere rispondente alle 
caratteristiche richieste dal D.M. 27.07.85, dagli allegati 4, 5, 6 e dalle successive modifiche ed integrazioni. 
Dovrà essere privo di difetti ed inquinamenti che ne pregiudichino l'impiego o l'aderenza ai conglomerati (UNI 
6407/69). 
4. Reti in acciaio elettrosaldato 
Le reti di tipo normale dovranno avere diametri compresi fra 4 e 12 mm e se previsto, essere zincate in opera; le 
reti di tipo inossidabile dovranno essere ricoperte da più strati di zinco (circa 250 gr/mq) perfettamente aderenti 
alla rete; le reti laminate normali o zincate avranno un carico allo sfilamento non inferiore a 30 -35 kg/mmq. 
Tutte le reti elettrosaldate da utilizzare in strutture di cemento armato avranno le caratteristiche richieste dal 
citato D.M. 14.02.92. 
Metalli vari 
Il piombo (UNI 3165, 6450, 7043), lo zinco (UNI 2013 e 2014/74), lo stagno (UNI 3271 e 5539), il rame (UNI 
5649) l'alluminio (UNIC.D.U. 669/71), l'alluminio anodizzato (UNI 4226/66) e tutti gli altri metalli o leghe 
metalliche da impiegare nelle costruzioni devono essere delle migliori qualità, ben fusi o laminati a seconda della 
specie dei lavori a cui sono destinati, e scevri da ogni impurità o difetto che ne vizi la forma , o ne alteri la 
resistenza o la durata. 
 

ART. 6 - LEGNAMI 
 
I legnami da impegnare in opere stabili o provvisorie, di qualunque essenza esse siano dovranno rispondere a 
tutte le prescrizioni di cui al D.M. 30 ottobre 1912 ed alle norme UNI vigenti, saranno provveduti fra le più scelte 
qualità d ella categoria prescritta e non presenteranno difetti incompatibili con l'uso a cui sono destinati.( UNI 
8198) 
I legnami destinati alla costruzione degli infissi dovranno essere di prima scelta, di struttura e fibra compatta e 
resistente, non deteriorata, perfettamente sana, dritta e priva di spaccature sia in senso radicale che circolare. 
Essi dovranno essere perfettamente stagionati, ameno ché non siano stati essiccati artificialmente, presentare 
colore e venatura uniforme, essere privi di alburno ed esenti da nodi, cipollature e buchi, od altri difetti (UNI per 
porte 2997/99, 3000/04, 3193/3209; per finestre 2817/30, 2972/93, persiane e cassonetti 2825/33 2990/94). 
Il tavolame dovrà essere ricavato dalle travi più dritte, affinché le fibre non riescano mozze dalla sega e si ritirino 
nelle connessure. 
I legnami rotondi o pali dovranno provenire dal tronco dell'albero e non dai rami, dovranno essere 
sufficientemente diritti, in modo che la congiungente i centri delle due basi non debba uscire in alcun punto dal 
palo, dovranno essere scortecciati per tutta la loro lunghezza e conguagliati alla superficie; la differenza fra i 
diametri medi dalle estremità non dovrà oltrepassare i 15 millesimi della lunghezza ne' il quarto del maggiore dei 
2 diametri. 
Nei legna mi grossolanamente squadrati ed a spigolo smussato, tutte le facce dovranno essere spianate e 
senza scarniture, tollerandosene l'alburno o lo smusso in misura non maggiore di un sesto del lato della sezione 
trasversale. 
I legnami a spigolo vivo dovranno es sere lavorati e squadrati a sega con le diverse facce esattamente spianate, 
senza rientranze o risalti, e con gli spigoli tirati a filo vivo, senza alburno ne' smussi di sorta . 
I pannelli in fibre di legno saranno uniformi alla UNI 2088/89 e 5062P, i pannelli in particellato di legno alla UNI 
4866/67 e le lastre di agglomerato ligneo alla UNI 2087. 
I legnami per pavimentazione siano essi listoni (UNI4773) che tavolette(UNI 4374) 
dovranno essere perfettamente stagionati, ben piallati, privi di nodi, fenditu re, tarlature ed altri difetti che ne 
alterino l'aspetto, la durata e la possibilità di montarli a perfetta regola d'arte. 
 

ART. 7-  MATERIALI PER PAVIMENTAZIONI E RIVESTIMENT I 
 
Le pianelle di argilla , le mattonelle e le marmitte di cemento, le mattonelle greificate, le lastre e i quadrelli di 
marmo, le graniglie e tutti gli inerti per pavimentazioni a getto dovranno corrispondere oltre che alle specifiche 
prescrizioni relative ai materiali di appartenenza, anche alle norme di accettazione di cui al R.D. del 16/11/1939 



n°2234; i prodotti ceramici per pavimentazione e ri vestimenti saranno conformi alle rispettive norme UNI. In 
dettaglio avranno le seguenti caratteristiche: 
a) prodotti ceramici a pasta compatta (grès, grès ceramico, monocotture, bicotture , clinker, ceramiche e 
porcellane) Dovranno essere approvvigionati in cantiere nelle loro confezioni origina li e nell'imballo dovrà 
essere leggibile il nome del produttore, la scelta commerciale, il calibro ed il colore; dovranno essere di prima 
scelta e risultare conformi per dimensione forma e calibro a prescritto per essere omogenei, per l'intera fornitura, 
nel calibro e nella tinta.(UNI EN 163) 
Lo strato antiusura, ottenuto per smaltatura o vetrificatura, dovrà possedere le caratteristiche di impermeabilità, 
durezza e di resistenza chimica o meccanica richieste dallo specifico utilizzo (interno o esterno, traffico pesante 
o leggero, contatto con sostanze aggressive etc.) . Ove richiesto, verranno approvvigionate complete di pezzi 
speciali, jolly e bordi. 
Le caratteristiche richieste, in relazione alle norme UNI EN, saranno le seguenti: 
Resistenza all’abrasione profonda (EN 102) < 205 mq 
Assorbimento d’acqua (EN 99) < 0,5% 
Resistenza al gelo (EN 202) assenza di rotture  
Resistenza all’attacco chimico (EN 106) assenza di alterazioni 
Resistenza alla flessione (EN 100) <27 N/mmq 
Durezza superficiale scala Mo hs (EN 101) > 6 
 
 
 

ART. 8 - COLORI E VERNICI 
 
Generalità 
L'Appaltatore dovrà utilizzare esclusivamente colori e vernici di recente produzione, provenienti da recipienti 
sigillati, recanti il nome del produttore, il tipo, la qualità, le modalità d'uso e la data di scadenza. Dovrà aprire i 
recipienti in presenza della D.L. che avrà l'obbligo di controllarne il contenuto. 
I prodotti vernicianti dovranno risultare esenti da fenomeni di sedimentazione , di 
addensamento o da qualsiasi altro difetto, assolvere le funzioni di protezione e di decorazione, impedire il 
degrado del supporto proteggendolo dagli agenti atmosferici, dall'inquinamento, dagli attacchi dei microrganismi, 
conferire alle superfici l'aspetto stabilito dagli elaboratori del progetto ed, infine, mantenere tali proprietà nel 
tempo. 
Le loro caratteristiche saranno quelle stabilite dalle norme UNI 4656 contrassegnate dalla sigla UNI/EDL dal 
n°8752 al n°8758 e le prove tecnologiche, che dovra nno essere effettuate prima dell'applicazione, saranno 
regolate dalle norme UNICHIM M.U. (1984) n.443 -45, 465-66, 517, 524-25, 562-63, 566, 570-71, 583, 591, 599, 
602, 609-11, 619. 
Le cariche e i pigmenti contenuti nei prodotti vernicianti dovranno colorare in modo omogeneo il supporto, 
livellarne le irregolarità, proteggerlo dagli agenti corrosivi e conferirgli l'effetto cromatico richiesto. 
L'Appaltatore dovrà impiegare solventi e diluenti consigliati dal produttore delle vernici o richieste dalla D.L. che 
dovranno possedere le caratteristiche stabilite dalle norme UN ICHIM, foglio di informazionen°1 -1972. Il rapporto 
di diluizione(tranne che per i prodotti pronti all'uso) sarà fissato in concordanza con la D.L.. 
I leganti dovranno essere formati da sostanze ( chimiche o minerali) atte ad assicurare ai prodotti vernicianti le 
caratteristiche stabilite, in base alla classe di appartenenza, dalle norme UNI. In presenza di manufatti di 
particolare valore storico - artistico, sarà fatto divieto  all'Appaltatore di utilizzare prodotti a base di resine 
sintetiche senza una precedente specifica autorizzazione della D.L. o degli organi preposti alla tutela del bene in 
oggetto. 
Per i prodotti di comune impiego, si osservano le seguenti prescrizioni: 
a) Olio di lino cotto 
L'olio di lino sarà ben depurato, di colore assai chiaro e perfettamente limpido, di odore forte ed amarissimo al 
gusto, scevro da adulterazioni con oli minerali, olio di pesce, ecc.... Non dovrà lasciare alcun deposito né essere 
rancido, e disteso sopra ad una lastra di vetro o di metallo dovrà essiccare completamente nell'intervallo di 24 
ore. Avrà acidità nella misura del 7%, impurità non superiore al 1% ed alla temperatura di 15°C presen terà una 
densità compresa fra 0,91 e 0,93. 
b) Acquaragia ( essenza di trementina) 
Dovrà essere limpida, incolore, di odore gradevole e volatilissima. La sua densità a 15°C sarà di 0,87 . 
c) Biacca 



La biacca o cerussa (carbonato basico di piombo) deve essere pura, senza miscela di sorta e priva di qualsiasi 
traccia di solfato di bario. 
d) Latte di calce 
Il latte di calce sarà preparato con calce grassa, perfettamente bianca, spenta per immersione. Vi si potrà 
aggiungere le quantità di nerofumo strettamente necessarie per evitare la tinta giallastra. 
e) Colori all'acqua, a colla o ad olio 
Le terre coloranti destinate alle tinte all'acqua, a colla o ad olio, saranno finemente macinate e prive di sostanze 
eterogenee e dovranno venire perfettamente incorporate nell'acqua, nelle colle e negli oli, ma non per infusione. 
Potranno essere richieste in qualunque tonalità esistente. 
f) Vernici 
Le vernici che si impiegheranno per gli interni saranno a base di essenza di trementina e gomme pure e di 
qualità scelte; disciolte nell'olio di lino dovranno presentare una superficie brillante. E’ escluso l'impiego di 
gomme prodotte da distillazione. 
g) Encaustici 
Gli encaustici potranno essere all'acqua o all'essenza, secondo le disposizioni della Direzione Lavori.  
La cera gialla dovrà risultare perfettamente disciolta, a seconda dell'encaustico adottato, o nell'acqua calda alla 
quale sarà aggiunto del sale d i tartaro, o nell'essenza di trementina. 
h) Idropitture 
Per idropitture si intendono non solo le pitture a calce, ma anche i prodotti vernicianti che utilizzano come 
solvente l'acqua. 
L'Appaltatore dovrà fare riferimento alle Regolamentazioni delle norme U NICHIM e più specificatamente alla 
14/1969 (prova di adesività), alla 175/1969 (prove di resistenza agli alcali) e alla 168/1969 (prova di lavabilità). 
Tempere 
Composte da sospensioni acquose di pigmenti, cariche e leganti a base di colle naturali o sintetiche, dovranno 
avere buone capacità coprenti, risultare ritinteggiabili e, se richiesto, essere fornite in confezioni sigillate già 
pronte all'uso. 
Pitture cementizie 
Composte da cementi bianchi, pigmenti colorati ed additivi chimici in polvere, dovranno essere preparate 
secondo le modalità consigliate dal produttore in piccoli quantitativi da utilizzare rapidamente prima che 
intervenga la fase d'indurimento. 
Una volta indurite, sarà vietato all'Appaltatore di diluirle in acqua allo scopo di poterle nuovamente utilizzare. 
Idropitture in emulsione 
Sono costituite da emulsioni acquose di resine sintetiche, pigmenti e particolari sostanze plastificanti. Se 
verranno utilizzate su superfici esterne, non solo dovranno possedere una spiccata resistenza all'attacco fisico - 
chimico operato dagli agenti inquinanti, ma anche produrre una colorazione uniforme. 
Il loro impiego su manufatti di particolare valore storico artistico sarà subordinato all'esplicita approvazione della 
D.L. e degli organi preposti alla tutela del bene in oggetto, che valuteranno attentamente il loro uso irreversibile. 
i) Pitture ai silicati 
Sono costituite da un legante a base di silicato di potassio, di silicato di sodio o da una miscela dei due e da 
pigmenti esclusivamente inorganici ( ossidi d i ferro).Il loro processo di essiccazione si svilupperà dapprima 
attraverso una fase fisica di evaporazione e, successivamente, attraverso una fase chimica in cui si verificherà 
un assorbimento d'acqua dall'ambiente circostante che produrrà reazioni all'interno dello strato fra la pittura e 
l'intonaco del supporto. Il silicato di potassio da un lato reagirà con l'anidride carbonica e con l'acqua presente 
nell'atmosfera dando origine a polisilicati complessi e, dall'altro, reagirà con il carbonato dell'intonaco del 
supporto formando silicati di calcio. 
Le pitture ai silicati dovranno assicurare un legame chimico stabile con l'intonaco sottostante che eviti fenomeni 
di disfacimento in sfoglie del film coprente, permettere la traspirazione del supporto senza produrre variazioni 
superiori al 5 -10%, contenere resine sintetiche in quantità inferiore al 2 -4% ed infine, risultare sufficientemente 
resistente ai raggi UV., alle muffe, ai solventi, ai microrganismi ed, in genere, alle sostanze inquinanti. 
l) Pitture ad olio ed oleosintetiche 
Composte da oli, resine sintetiche, pigmenti e sostanze coloranti, dovranno possedere uno spiccato potere 
coprente e risultare resistenti, all'azione degradante delle piogge acide e dei raggi UV. .(UNICHIM manuale 132) 
m) Antiruggine, anticorrosivi e pitture speciali 
Le caratteristiche delle pitture speciali si diversificheranno in relazione al tipo di protezione che si dovrà 
effettuare e alla natura dei supporti su cui applicarle. 
L'Appaltatore dovrà utilizzare la pittura richiesta dalla D.L. che dovrà essergli fornita in confezioni perfettamente 
sigillate applicandola conformemente alle istruzioni fornite dal produttore. 



I requisiti saranno quelli stabiliti dalla specifica normativa UNICHIM (manuale 135) nel rispetto del rischio 
ambientale. 
n) Vernici sintetiche 
Composte da resine sintetiche (acriliche, olealchidiche, cloroviniliche, epossidiche, poliesteri, poliuretaniche, 
siliconiche, ecc..) dovranno possedere requisiti di perfetta trasparenza, luminosità e stabilità alla luce, fornire le 
prestazioni richieste per il tipo di applicazione da eseguire ed, infine, possedere le caratteristiche tecniche e 
decorative richieste. 
Dovranno essere fornite nelle confezioni originali sigillate, di recente preparazione e, una volta applicate, 
dovranno assicurare ottima adesività, assenza di grumi, resistenza all'abrasione, capacità di mantenersi il più 
possibile inalterate ed essiccazione omogenea da effettuarsi in assenza di polvere. 
o) Smalti 
Composti di resine sintetiche o naturali, opportuni pigmenti, cariche minerali ed ossidi vari prendono nome dai 
loro leganti (alchidici, fenolici, epossidici, ecc...). 
Dovranno possedere spiccato potere coprente, facilità di applicazione, luminosità, resistenza agli urti e risultare 
privi di macchie. 
 

ART. 9 - ADDITIVI 
 
Gli additivi per calcestruzzi e malte sono sostanze chimiche che, aggiunte in piccole dosi agli impasti, hanno la 
capacita' di modificarne le proprietà. 
L'Appaltatore dovrà fornirli nei contenitori originali sigillati su cui dovranno essere indicate le quantità, la data di 
scadenza e le modalità d'uso ed avrà l'obbligo di miscelarli alle malte, nei rapporti prescritti, in presenza della 
D.L.. 
Sono classificati dalla norma UNI 7101 in fluidificanti, aeranti, acceleranti, ritardanti, antigelo, ecc.. 
In relazione al tipo dovranno possedere caratteristiche conformi a quelle prescritte dalle rispettive norme UNI 
(Fluidificanti 7102, superfluidificanti 8145, agenti espansivi non metallici 8146) e dal D.M. 26.03.1980. 
I fluidificanti ed i superfluidificanti se utilizzati come "riduttori d'acqua" dovranno consentire una consistente 
riduzione del dosaggio d'acqua, mantenendo inalterata la lavorabilità dell'impasto, pari ai seguenti valori: 
fluidificanti su malta > 6% fluidificanti su calcestruzzi > 5% 
 

ART. 10 -  PRODOTTI PER IMPERMEABILIZZAZIONI 
 
a) Manti prefabbricati (bitume/polimero) 
Costituiti da bitume, mastici bitumosi e supporti vari in fibre di vetro, di amianto e di altri materiali sintetici 
(normali o rinforzati) saranno impiegati in teli aventi lo spessore (variabile in base al tipo di applicazione) 
prescritto dagli elaborati di progetto; essi dovranno possedere i requisiti richiesti dalle norme UNI 4137(bitumi) e 
UNI 6825 -71 (supporti e metodi di prova). 
Oltre al bitume, se prescritto, dovranno anche contenere resine sintetiche o elastomeri. 
I veli in fibre di vetro, anche se ricoperti da uno strato di bitume, dovranno possedere le caratteristiche prescritte 
dalle norme UNI 5302, 5958, 6262 -67,6484-85, 6536-40, 6718 e 6825. 
Le proprietà tecnico-morfologiche delle guaine dovranno corrispondere a quelle stabilite dalle norme UNI 8629 
parte 1 e UNI 8202. 
La protezione della superficie esterna del manto, ove esso dovesse restare in vista, dovrà essere costituita da 
fogli di rame o di alluminio, scaglie d'ardesia, graniglia di marmo o di quarzo; questi materiali dovranno essere 
preparati in base a quanto prescritto dalle norme UNI 3838 (stabilita' di forma a caldo, flessibilità, resistenza a 
trazione, impermeabilità all'acqua, contenuto di sostanze solubili di solfuro di carbonio). 
Se il rivestimento di protezione sarà costituito da lamine metalliche dovrà avere uno spessore non inferiore a 
8/100 mm., se, invece, sarà di alluminio o di rame il suo spessore non dovrà essere inferiore a 5/100 mm., se, 
infine, sarà in acciaio inossidabile esso non dovrà essere inferiore ai 18/10 mm. 
b) Manti da formare in loco 
Possono essere costituiti sia da bitumi in soluzione o emulsionati in acqua con polimeri e fibre minerali o 
bicomponenti. I monocomponenti potranno essere di tipo acrilico o poliuretanico in soluzione, mentre i 
bicomponenti saranno, in genere, a base epossidica o poliuretanica. 
Qualunque base chimica abbia il prodotto che li costituirà, l'Appaltatore dovrà fornire quest'ultimo in recipienti 
sigillati su cui dovranno essere specificate le modalità d'uso, la data di preparazione e quella di scadenza. 
Il prodotto, che dovrà avere un aspetto liquido e pastoso, dovrà percolare lentamente, essere di facile 



lavorabilità ed applicazione e, infine, dovrà essere conservato in locali asciutti. 
In assenza di specifiche norme UNI relative alle caratteristiche tecnologiche dei manti da formare in sito, 
l'Appaltatore dovrà fare riferimento alle direttive UEAtc - ICITE (CNR). 
c) manto impermeabilizzante del tipo continuo. 
Realizzato con impermeabilizzante liquido a tre componenti a base di resina poliestere adatta a tetti piani, 
giardini pensili, ecc.  
Tale impermeabilizzazione, priva di giunzioni deve conservare la propria elasticità nel tempo, consentire la 
diffusione del vapore acqueo, e’ antiradice e deve resistere ai raggi UV, deve resistere al fuoco e a variazioni 
termiche da -20°C a + 70° C. 
Il materiale deve essere posato su una superficie stabile, asciutta e priva di sostanze che possono diminuire 
l’aderenza del prodotto. Deve essere posato solo se la temperatura esterna e del sottofondo e’ superiore a + 
5°C. La miscela tricomponente viene stesa sulla sup erficie con rullo poi viene posto successivo strato di tessuto 
e poi la restante miscela tricomponente sino a raggiungere saturazione completa. Il materiale segue qualunque 
andamento anche in verticale. 
 

ART. 11 -  TUBAZIONI 
 
Le tubazioni avranno, in genere, le caratteristiche e le dimensioni indicate negli elaborati di progetto; le giunzioni 
dovranno essere eseguite con la tecnica più adatta mediante appositi giunti, manicotti o pezzi speciali in modo 
tale da evitare perdite qualunque sia il motivo che possa determinarle. 
L'Appaltatore dovrà fissare le tubazioni non interrate con i sistemi consigliati dal produttore, previsti dagli 
elaboratori di progetto o ordinati dal D.L. (staffe, cravatte, ecc.) in modo atto a garantire il loro saldo ancoraggio 
alle murature. 
Collocherà le tubazioni interrate alla profondità prevista dagli elaborati di progetto con la pendenza più idonea al 
movimento dei fluidi che essi convogliano. 
Proteggerà le tubazioni in metallo contro la corrosione ricorrendo ai sistemi che la D.L. riterrà più adatti al 
materiale che le costituisce (resine, bitumi ossidati, antiruggine, guaine, ecc.). 
Tutte le tubazioni che convogliano fluidi o gas dovranno essere coibentate, schermate contro fenomeni di 
condensa e verniciate con le tinte stabilite dalla norma UNI 5634 al fine di renderle identificabili. 
Sui tubi destinati al convogliamento delle acque potabili dovrà essere impressa una sigla o un'avvertenza che li 
renda distinguibili da quelli riservati ad altro utilizzo. 
Le caratteristiche richieste per ogni tipo saranno le seguenti: 
a) Tubi di pvc rigido  
Formati per estrusioni di mescole a base di cloruri di polivinile (stabilizzato e privo di additivi plastificanti), 
dovranno essere ben calibrati, di struttura omogenea, di colorazione uniforme, non deformati e resistenti alle alte 
temperature (70 -95). 
Le loro caratteristiche tecnologiche, la pressione nominale, i diametri e gli spessori, in relazione all'utilizzo, 
dovranno essere quelli prescritti dagli elaborati di progetto e dalle norme UNI 7441-48 e 7475. 
I sistemi di giunzione, i raccordi, le curve ed i pezzi speciali avranno le caratteristiche richieste dalla norma UNI 
7442 e 8453. 
Se utilizzati per l'adduzione e la distribuzione delle acque in pressione dovranno avere le caratteristiche richieste 
dalla Circolare del Ministero della Sanità n. 125 del 18 luglio 1967. 
b) Tubi di piombo 
Si dovranno impiegare tubi confezionati con piombo finemente lavorato, privo di difetti ed impurità, duttile, grigio 
ed insonoro alla percussione secondo le norme UNI 3165 r 6450. I tubi in piombo per impieghi generali e per 
condotte in pressione sono regolamentati rispettivamente dalle norme UNI 7527/1 e 7527/2. 
Sara' vietato utilizzare tubi in piombo per la realizzazione di condotte di acqua calda o potabile anche per 
raccordi di piccola entità. 
c) Tubi di rame 
L’appaltatore dovrà fornire esclusivamente tubi costituiti da rame Cu -DHP (UNI 5649 parte 1) a superficie 
(interna ed esterna) perfettamente liscia e priva di difetti. Sui tubi, ad intervalli di 60 cm. deve essere visibile la 
punzonatura indicante il marchio, il nome del produttore, l’anno di fabbricazione ed il titolo di purezza del 
materiale. Il rivestimento dei tubi di rame sarà quello 
previsto dall’Art. 12 del DM 1052. 
Le prove di accettazione per i tubi in rame saranno quelle previste dalla normativa UNI 6507. 
Le giunzioni dovranno essere effettuate mediante manicotti, raccordi e pezzi speciali che, conformi alla norma 
UNI 8085/4 -11, andranno posizionati nei tubi ben tagliati a squadra, calibrati e puliti. 



I dia metri e gli spessori, i sistemi di fissaggio e di curvatura saranno quelli prescritti dagli elaborati di progetto o 
ordinati dalla D.L. 
 

PARTE II 
 

MODI DI ESECUZIONE DELLE PRINCIPALI CATEGORIE DI LA VORO 
 
 
A) Lavori Edili 
 

ART. 12 - DEMOLIZIONI E RIMOZION I 
 
Le demolizioni relative ad opere di sottofondazione o all'eliminazione di stati critici di crollo o alla rimozione di 
materiale pregiato da ricollocare "in sito", dovranno essere effettuate con ogni cautela al fine di tutelare i 
manufatti. 
L'Appaltatore dovrà prevedere, altresì al preventivo rilevamento e posizionamento di quei segnali necessari alla 
fedele ricollocazione dei manufatti. 
La zona dei lavori sarà opportunamente delimitata, i passaggi saranno ben individuati ed idoneamente protetti; 
analoghe protezioni saranno adottate per tutte le zone (interne ed esterne al cantiere) che possano comunque 
essere interessate alla caduta di materiali. 
Le strutture eventualmente pericolanti dovranno essere puntellate; tutti i vani di balconi, finestre, scale, ballatoi, 
ecc., dopo la demolizione di infissi e parapetti, dovranno essere sbarrati. 
Particolare attenzione si dovrà porre in modo da evitare che si creino zone di instabilità strutturale. 
I materiali demoliti dovranno essere immediatamente allontanati, guidati mediante apposite canalizzazioni o 
trasporti in basso con idonee apparecchiature dopo essere stati bagnati onde evitare il sollevamento di polvere. 
Risulterà in ogni caso assolutamente vietato il getto dall'alto di qualsiasi materiale. 
Tutti gli sfabricidi provenienti dalle demolizioni, ove non diversamente specificato, resteranno di proprietà 
dell'Amministrazione appaltante. 
Competerà, quindi, all'Appaltatore l'onere della loro selezione, pulizia, trasporto e immagazzinamento nei 
depositi dell'Amministrazione o dello accatastamento, nelle aree stabilite dalla D.L., dei materiali riutilizzabili e 
del trasporto a discarica di quelli di scarto. 
Dovranno essere, altresì osservate, in fase esecutiva, le norme riportate nel D.P.R. 07.01.1956, n. 164 (Norme 
per la prevenzione degli infortuni sul lavoro nelle costruzioni) e nel D.M. 02.09.1968. 
Sara' tassativamente vietato il lavoro degli operai sulle strutture da demolire.  
Per la demolizione di materiali in Cemento - Amianto dovranno essere usate le cautele e i mezzi di protezioni 
necessarie. In ogni caso la demolizione e relativo smaltimento dovrà essere effettuato sottostando 
scrupolosamente a quanto indicato dalle normative vigenti in materia. 
 

ART. 13 -  SCAVI IN GENERE 
 
Gli scavi in genere per qualsiasi lavoro a mano o con mezzi meccanici dovranno essere eseguiti secondo i 
disegni di progetto e le particolari prescrizioni che saranno date all'atto esecutivo dalla Direzione dei Lavori. 
Nella esecuzione degli scavi in genere l'Appaltatore dovrà procedere in modo da impedire scoscendimenti e 
franamenti, restando esso, oltreché totalmente responsabile di eventuali danni alle persone ed alle opere, altresì 
obbligato a provvedere a suo carico e spese alla rimozione delle materie franate. 
Incomberà all’appaltatore l’obbligo della conservazione, a sue spese, degli scoli e dei fossi scoperti, tanto 
pubblici quanto privati di qualunque natura, deviandoli eventualmente con fossi provvisori, e riattandoli quando 
occorra previ accordi coi proprietari e con gli uffici competenti. 
Quando negli scavi, sia in trincea che in galleria si rinvengano tubi di gas, o di acqua, cavi o condutture di 
pubblici servizi, ecc. l’assuntore dovrà a sue spese e con la massima cura sospenderli con funi e travi 
sufficientemente resistenti, esercitando una sorveglianza attiva e continua per evitare fughe e rotture ed 
ottemperando a tutte le istruzioni ed ai suggerimenti che fossero impartiti dagli enti proprietari. 
Quando nella esecuzione degli scavi vi sia anche solo la possibilità di rinvenire cavi elettrici, esso dovrà vigilare 
a che gli operai adottino tutte le prescrizioni per evitare danni e disgrazie. 
Appena scoperti i cavi o le tubazioni farà avvertire gli Enti proprietari, uniformandosi ad eseguire tutte le opere e 



tutte le cautele e prescrizioni che saranno suggerite; il tutto a suo esclusivo carico e responsabilità. 
Tutte le responsabilità che si rendessero necessarie per rotture di condutture o cavi, prodotte dagli opera i e 
causate da incuria od inosservanza delle norme suddescritte, saranno a carico dell’assuntore.  
E’ fatto assoluto divieto di incorporare nella muratura dei manufatti, tubi o cavi, salvo l’adozione di speciali 
accorgimenti da indicarsi di volta in volta d alla Direzione Lavori (guaine di rivestimento). 
Saranno ad esclusivo carico e spese dell’appaltatore gli esaurimenti dell’acqua, che potrà trovarsi negli scavi, 
per scarichi accidentali, per pioggia, per rottura di tubi canali o fossi ed infine per qualsiasi causa ed evento 
fortuito, e cioè anche quando siano stati presi i provvedimenti precauzionali di cui sopra. 
Le materie di scavo corrispondenti al volume del manufatto, non potranno essere lasciate sul suolo pubblico, ma 
dovranno essere immediatamente trasportate agli scarichi che le imprese dovranno ricercarsi e procurare a loro 
cura e spese, quando la Direzione dei Lavori non creda di usufruire in altro modo delle materie stesse indicando 
la località di scarico. 
I materiali di ghiaia e sabbia reperiti durante gli scavi e che la D.L. concedesse di impiegare nell’esecuzione 
delle opere murarie dovranno pure essere subito allontanati e trasportati alle lavatrici per poi essere ricondotti a 
pie’ d’opera dopo il lavaggio ma solo nella misura strettamente necessaria per la formazione delle malte e degli 
impasti. Le sole materie occorrenti al riempimento degli scavi saranno lasciate sul suolo pubblico e reimpiegate 
per la loro colmatura dopo la costruzione del manufatto; saranno a tal uopo lasciate in deposito l e materie più 
sane, quelle cioè che risulteranno prive di detriti vegetali e non imbevute di gas o di acque immonde. 
Nel fare il riempimento degli scavi l’Impresa dovrà curare che le materie siano deposte per strati non maggiori di 
30 cm. di altezza, pigia ti con pesanti pestelli e con mezzi meccanici appropriati e con la più grande cura 
possibile; l’operazione sarà accompagnata da un copioso spargimento di acqua onde facilitare il cedimento 
immediato. 
Ad evitare ogni incidente, e soprattutto quando la trincea e’ profonda, l’impresa dovrà curare che il legname 
delle armature sia tolto a misura del rinterro e non tutte in una sola volta in precedenza. 
 

ART. 14 - OPERE PROVVISIONALI 
 
Generalità  
Tutti i ponteggi, le sbadacchiature, le tamponature, le murature di rinforzo, i puntelli a sostegno ed a ritegno e le 
altre opere necessarie alla conservazione, anche provvisoria, del manufatto ed alla sicurezza ed incolumità degli 
addetti ai lavori, saranno eseguiti nel rispetto delle norme di sicurezza della buona tecnica costruttiva ed ubicati 
secondo quanto richiesto dalla D.L.. 
Ponteggi ed impalcature 
Per i lavori da eseguire ad un'altezza superiore ai 2 metri dovranno essere adottate adeguate impalcature, 
ponteggi ed altre opere provvisionali atte ad eliminare i pericoli di caduta di persone o di cose secondo quanto 
disposto dal D.P.R. 07.01.56 n. 164. 
L'Appaltatore avrà l'obbligo di affidare ad un responsabile di cantiere la sorveglianza dei lavori di montaggio e 
smontaggio ed il periodico controllo d elle strutture dei ponteggi; egli, inoltre, dovrà fare rispettare le seguenti 
prescrizioni: 
a) Ponteggi in legno 
- sopra i ponti di servizio e sulle impalcature sarà vietato il deposito di qualsiasi attrezzo o materiale con la sola 
eccezione per quelli di pronto utilizzo; 
- i montanti, costituiti da elementi accoppiati, dovranno essere fasciati con reggette metalliche (acciaio dolce) 
fissate con chiodi o con ganasce (traversini in legno). 
Gli elementi dei montanti dovranno essere sfalsati di almeno un metro. L'altezza dei montanti dovrà superare di 
almeno ml. 1,20 l'ultimo piano del ponte o il piano di gronda e la distanza fra i montanti non sarà superiore ai 
metri 3,60; 
- l'intera struttura dovrà risultare perfettamente verticale o leggermente inclinata verso la costruzione, assicurata 
solidamente alla base dei montanti ed ancorata alla costruzione in corrispondenza di ogni due piani di ponte e di 
ogni due file di montanti; 
- i correnti (elementi orizzontali di tenuta), collocati a distanza non superiore a due metri, 
dovranno poggiare su gattelli di legno ed essere fissati ai montanti mediante piattine di acciaio dolce e chiodi 
forgiati o apposite squadre in ferro (agganci a ponti); 
- la distanza fra due traversi consecutivi (poggiati sui correnti e disposti perpendicolarmente alla muratura) non 
sarà superiore a ml. 1,20; 
- gli intavolati da utilizzare per piani di ponte, impalcati, passerelle ed andatoie dovranno essere costituite da 
legname sano, privo di no di passanti o fessurazioni, aventi fibre con andamento parallelo al loro asse 



longitudinale e dimensioni adeguate al carico (non inferiore a 4 cm. di spessore e 20 cm. di larghezza). 
- gli intavolati dovranno poggiare su almeno quattro traversi senza parti a sbalzo, essere posti a contatto con i 
montanti ed essere distaccati dalla costruzione non più di 20 cm.. 
- i parapetti saranno costituiti da una o più tavole il cui margine superiore sarà collocato nella parte interna dei 
montanti a non meno di metri 1 dall'intavolato; 
- le tavole fermapiedi, da collocare in aderenza al piano di calpestio, avranno un'altezza di almeno 20 cm.. 
b) Ponteggi metallici. 
- l'Appaltatore impiegherà strutture metalliche munite dell'apposita autorizzazione ministeriale che avrà l'obbligo 
di tenere in cantiere. 
Le strutture saranno realizzate secondo i disegni, i calcoli e le disposizioni previste dall'Art. 14 del D.P.R. 
07.01.56 n. 164; 
- le aste del ponteggio dovranno essere costituite da profila ti o da tubi privi di saldature e con superficie 
terminale ad angolo retto con l'asse dell'asta; 
- l'estremità inferiore del montante dovrà essere sostenuta da una piastra di base metallica, a superficie piana, di 
area non minore a 18 volte l'area del poligono circoscritto alla sezione del montante stesso e di spessore tale da 
resistere senza deformazioni al carico. 
La piastra dovrà avere un dispositivo di collegamento col montante atto a centrare il carico su di essa e tale da 
non produrre movimenti flettenti sul montante; 
- i ponteggi dovranno essere controventati sia in senso longitudinale che trasversale, ogni controvento dovrà 
essere atto a resistere sia agli sforzi di trazione che di compressione; 
- i giunti metallici dovranno avere caratteristiche di resistenza adeguata a quelle delle aste collegate e dovranno 
assicurare una notevole resistenza allo scorrimento; 
- i montanti di una stessa fila dovranno essere posti ad una distanza non superiore a ml. 1,80 da asse ad asse; 
- per ogni piano di ponte dovranno essere utilizzati due correnti di cui uno può far parte del parapetto; 
- gli intavolati andranno realizzati come prescritto per i ponteggi in legno. 
c) Puntelli  
Sono organi strutturali destinati al sostegno provvisionale totale o parziale delle masse murarie fatiscenti. 
Potranno essere costruiti in legname, ferro e in calcestruzzo di cemento armato, con travi unici o multipli allo 
scopo di assolvere funzioni di sostegno e di ritegno. 
Per produrre un'azione di sostegno, l'Appaltatore, secondo le prescrizioni di progetto, adotterà la disposizione ad 
asse verticale semplice o doppia, mentre per quella di ritegno affiderà l'appoggio dei due ritti ad un traverso 
analogo a quello superiore allo scopo di fruire, nel consolidamento provvisorio, del contributo del muro. 
Nell'azione di ritegno dovrà adottare, in base alla necessità del caso, la disposizione ad asse inclinato o a testa 
aderente oppure orizzontale o lievemente inclinata . 
La scelta del tipo di puntellamento d'adottare sarà fatta secondo quanto stabilito dagli elaborati di progetto o 
ordinato dalla D.L.. 
Se la massa presidiata per il degrado causato dal dissesto e per anomalie locali non sarà stimata capace di 
offrire efficace contrasto all'azione localizzata delle teste, dovranno essere adottate tutte le precauzioni ritenute 
opportune dalla D.L.. 
Al piede del puntello sarà necessario creare una sede ampia capace di abbassare quanto più possibile i carichi 
unitari sul terreno al fine di rendere trascurabili le deformazioni. 
Nei puntelli di legname verrà, quindi, disposta una platea costituita sia da travi di base che da correnti 
longitudinali e trasversali. 
In quelli di cemento armato verrà adottato un plinto disposto sulla muratura. 
 

ART. 15 - MALTE - QUALITA' E COMPOSIZIONE 
 
Le malte, per quanto possibile, devono essere confezionate con materiali analoghi a 
quelli utilizzati durante la costruzione dell'edificio oggetto del restauro. 
In ogni modo, la composizione delle malte, l'uso specifico di ognuna di esse nelle varie fasi dei lavori, l'eventuale 
integrazione con additivi, resine o con altri prodotti di sintesi chimica, ecc., saranno specificati dalla D.L. dietro 
autorizzazione degli organi preposti alla tutela dell'edificio in oggetto. 
Nella preparazione delle malte si dovranno usare sabbie di granulometria e natura chimica appropriata.  
Saranno, in ogni caso, preferite le sabbie di tipo siliceo o calcareo, mentre andranno escluse quelle provenienti 
da rocce friabili o gessose; non dovranno contenere alcuna traccia di cloruri, solfati, materie argillose, terrose, 
limacciose e polverose. 
L'impasto delle malte, effettuato con appositi mezzi meccanici o, manualmente, dovrà risultare omogeneo e di 



tinta uniforme. 
I vari componenti, con l'esclusione di quelli forniti in sacchi di peso determinato, dovranno ad ogni impasto 
essere misurati preferibilmente sia a peso che a volume. 
La calce spenta in pasta dovrà essere accuratamente rimescolata in modo che la sua misurazione, a mezzo di 
cassa parallelepipeda, riesca semplice e di sicura esattezza. 
Gli impasti dovranno essere preparati nella quantità necessaria per impiego immediato e, per quanto possibile, 
in prossimità del lavoro. 
I residui d'impasto che non avessero per qualsiasi ragione immediato impiego, dovranno essere gettati a rifiuto, 
ad eccezione di quelli formati con calce comune che, il giorno stesso della loro miscelazione, potranno essere 
riutilizzati. 
I componenti di tutti i tipi di malte dovranno essere mescolati a secco. 
Le modalità per la determinazione della resistenza a compressione delle malte sono riportate nel D.M. 3 giugno 
1968. 
I tipi di malta e le loro classi sono definite in rapporto alla composizione in volume secondo la tabella seguente 
(D.M. 9 gennaio 1987): 
Classe tipo di malta composizione 
cemento calce aerea calce idraulica sabbia pozzolana 
M4  Idraulica   --   --   1   3 
M4  Pozzolanica  --   1   1 
M4  Bastarda   1   --   1   5 
M3  Bastarda   1   --   1   5 
M2  Cementizia   1   --   0,5   4 
M1  Cementizia   1   --   --   3 
Alla malta cementizia si può aggiungere una piccola quantità di calce aerea con funzione plastificante.  
Malte di diverse proporzioni nella composizione confezionata anche con additivi, preventivamente sperimentata, 
possono essere ritenute equivalenti a quelle indicate qualora la loro resistenza media e compressione risulti non 
inferiore ai valori seguenti: 
  12  N/mmq. ((120 Hgf/cm.q.)) per l'equivalenza alla malta M1 
   8  N/mmq. (( 80 Hgf/cm.q.)) per l'equivalenza alla malta M2 

 5  N/mmq. (( 50 Hgf/cm.q.)) per l'equivalenza alla malta M3 
  2,5  N/mmq. (( 25 Hgf/cm.q.)) per l'equivalenza alla malta M4 
Ove l'approvvigionamento delle malte dovesse essere effettuato ricorrendo a prodotti confezionati in sacchi 
o in fusti, questi olt re ad essere perfettamente sigillati dovranno avere la chiara indicazione relativa al 
produttore, al peso, alla classe di appartenenza, allo stabilimento di produzione, alla quantità d'acqua occorrente 
per il confezionamento, alle modalità di confezionamento e alle resistenze minime dopo i 28 giorni di 
stagionatura. 
 

ART. 16 -  MALTE E CONGLOMERATI 
 
I quantitativi dei diversi materiali da impiegare per la composizione delle malte e dei conglomerati, secondo le 
particolari indicazioni che potranno essere imposte dalla Direzione dei lavori o stabilite nell'elenco prezzi, 
dovranno corrispondere le seguenti proporzioni: 
a) Malta comune: 
Calce spenta in pasta       mc. 0,26 - 0,40 
b) Malta comune per intonaco rustico (rinzaffo): 
Calce spenta in pasta       mc. 0,20 - 0,40 
sabbia         mc. 0,90 - 1,00 
c) Malta comune per intonaco civile (stabilitura): 
Calce spenta in pasta       mc. 0,35 - 0,45 
sabbia vagliata        mc. 0,800 
d) Malta grassa di pozzolana: 
Calce spenta in pasta       mc. 0,22 
pozzolana grezza        mc. 1,10 
e) Malta mezzana di pozzolana: 
Calce spenta in pasta       mc. 0,25  
pozzolana vagliata       mc. 1,10 
f) Malta fina di pozzolana: 



Calce spenta in pasta       mc. 0,28 
pozzolana vagliata       mc. 1,05 
g) Malta idraulica: 
Calce idraulica        q.li 3-5 
Sabbia         mc. 0,90 
h) Malta bastarda: 
Malta di cui alle lettere a), e), g)    mc. 1,00 
Agglomerato cementizio a lenta presa    q.li 1,50 
i) Malta cementizia forte: 
Cemento idraulico normale      q.li 3-6 
Sabbia         mc. 1,00 
l) Malta cementizia debole: 
Agglomerato cementizio a lenta presa    q.li 2,5-4 
Sabbia         mc. 1,00 
m) Malta cementizia per intonaci: 
Agglomerato cementizio a lenta presa    q.li 6,00 
Sabbia         mc. 1,00 
n) Malta fina per intonaci: 
Malta di cui alle lettere c),f),g)vagliata allo setaccio fino 
o) Malta per stucchi: 
Calce spenta in pasta       mc. 0,45 
Polvere di marmo        mc. 0,90 
p) Calcestruzzo idraulico di pozzolana: 
Calce comune        mc. 0,15 
Pozzolana         mc. 0,40 
Pietrisco o ghiaia       mc. 0,80 
q) Calcestruzzo in malta idraulica: 
Calce idraulica        q.li 1,5-3  
Sabbia         mc. 0,40 
Pietrisco o ghiaia       mc. 0,80 
r) Conglomerato cementizio per muri, fondazioni, sottofondi, ecc.: 
Cemento         q.li 1,5-2,5 
Sabbia         mc. 0,40 
Pietrisco o ghiaia       mc. 0,80 
s) Conglomerato cementizio per strutture sottili: 
Cemento         q.li 3-3,5 
Sabbia         mc. 0,40 
Pietrisco o ghiaia       mc. 0,80 
Quando la Direzione dei lavori ritenesse di variare tali proporzioni, l'Appaltatore 
sarà obbligato ad uniformarsi alle prescrizioni della medesima, salvo le conseguenti variazioni di prezzo in 
base alle nuove proporzioni previste. 
I materiali, le malte ed i conglomerati, esclusi quelli forniti in sacchi di peso determinato, dovranno ad ogni 
impasto essere misurati con apposite casse della capacita' prescritta dalla Direzione, che l'Appaltatore sarà in 
obbligo di provvedere e mantenere a sue spese costantemente su tutti i piazzali ove verrà effettuata la 
manipolazione. 
La calce spenta in pasta non dovrà essere misurata in fette, come viene estratta con badile dal calcinaio, bensì 
dopo essere stata rimescolata e ricondotta ad una pasta omogenea consistente e ben unita. 
L'impasto dei materiali dovrà essere fatto a braccia d'uomo, sopra aree convenientemente pavimentate, oppure 
a mezzo di macchine impastatrici o mescolatrici. 
I materiali componenti le malte cementizie saranno prima mescolati a secco, fino ad ottenere un miscuglio di 
tinta uniforme, il quale verrà poi asperso ripetutamente con la minore quantità di acqua possibile, ma sufficiente, 
rimescolando continuamente. 
Nella composizione di calcestruzzi con malte di calce comune od idraulica, si formerà prima l'impasto della malta 
con le proporzioni prescritte, impiegando la minore quantità di acqua possibile, poi si distribuirà la malta sulla 
ghiaia o pietrisco e si mescolerà il tutto fino a che ogni elemento sia per risultare uniformemente distribuito nella 
massa ed avviluppato di malta per tutta la superficie.  
Per i conglomerati cementizi semplici od armati gli impasti dovranno essere eseguiti in conformità alle 



prescrizioni contenute nella Legge 5.11.1971 n.1086 e relative norme tecniche. 
Gli impasti sia di malta che di conglomerato, dovranno essere preparati soltanto nella quantità necessaria, per 
l'impiego immediato, cioè dovranno essere preparati volta per volta e per quanto possibile in vicinanza del 
lavoro. 
I residui di impasto che non avessero, per qualsiasi ragione, immediato impiego dovranno essere gettati a rifiuto, 
ad eccezione di quelli formati con calce comune, che potranno essere utilizzati pero' nella sola giornata del loro 
confezionamento. 
 

ART. 17 -  MALTE ADDITIVATE 
 
Per tali s'intendono quelle malte alle quali vengono aggiunti, in piccole quantità, degli agenti chimici che hanno la 
proprietà di migliorare le caratteristiche meccaniche. 
a) Malte additivate con agenti antiritiro e riduttori d'acqua 
Trattasi di malte additivate con agenti chimici capaci di ridurre il quantitativo d'acqua normalmente occorrente 
per il confezionamento di un impasto facilmente lavorabile, la cui minore disidratazione ed il conseguente ritiro, 
permettono di evitare le pericolose screpolature che, spesso, favoriscono l'assorbimento degli agenti inquinanti. 
I riduttori d'acqua che generalmente sono dei polimeri in dispersione acquosa composti d a finissime particelle 
altamente stabili agli alcali modificate mediante l'azione di specifiche sostanze stabilizzatrici (sostanze 
tensioattive e regolatori di presa). 
Il tipo e la quantità dei riduttori saranno stabiliti dalla D.L.. 
In ogni caso essi dovranno assicurare le seguenti caratteristiche: 
- basso rapporto acqua cemento; 
- proprietà meccaniche conformi alla specifica applicazione; 
- elevata flessibilità e plasticità della malta; 
- basse tensioni di ritiro; 
- ottima resistenza all'usura; 
- elevata lavorabilità; 
- ottima adesione ai supporti; 
- elevata resistenza agli agenti inquinanti.  
La quantità di additivo da aggiungere agli impasti sarà calcolata considerando ove occorre anche l'umidità degli 
inerti (è buona norma, infatti, separare gli inerti in base alla granulometria e lavarli per eliminare sali o altre 
sostanze inquinanti). 
La quantità ottimale che varierà in relazione al particolare tipo d'applicazione potrà oscillare, in genere, dal 5 ai 
10% in peso sul quantitativo di cemento. 
Per il confezionamento di miscele cemento/additivo o cemento/inerti/additivo si dovrà eseguire un lavoro 
d'impasto opportunamente prolungato facendo ricorso, preferibilmente, a mezzi meccanici come betoniere e 
mescolatori elicoidali per trapano. 
Una volta pronta, la malta verrà immediatamente utilizzata e sarà vietato rinvenirla con altra acqua al fine di 
riutilizzarla in tempi successivi. 
L'Appaltatore sarà obbligato a provvedere alla miscelazione in acqua dei quantitativi occorrenti di additivo in un 
recipiente che sarà tenuto a disposizione della D.L. per eventuali controlli e campionature di prodotto. 
La superficie su cui la malta sarà applicata dovrà presentarsi solida, priva di polveri e residui grassi. 
Se richiesto dalla D.L. l'Appaltatore dovrà utilizzare come imprimitore un'identica miscela di acqua, additivo e 
cemento molto più fluida. 
Le malte modificate con riduttori di acqua poiché induriscono lentamente dovranno essere protette da una 
rapida disidratazione (stagionatura umida). 
b) Malte espansive 
Si tratta di malte in cui l'additivo provoca un aumento di volume dell'impasto. Questi prodotti dovranno essere 
utilizzati in tutte quelle lavorazioni che prevedono collaggi o iniezioni di malte 
fluide sottofondazioni e sottomurazioni, volte e cupole, coperture, rifacimenti di strutture e consolidamenti. 
La malta dovrà essere preparata mescolando in betoniera una miscela secca di legante, inerte ed agenti 
espansivi in polvere nella quantità media, salvo diverse prescrizioni della D.L., di circa 10 -40 Kg/mc. di malta; 
solo successivamente si potrà aggiungere il quantitativo misurato d'acqua. 
Nei casi in cui l'agente espansivo dovesse essere di tipo liquido, esso sarà aggiunto alla miscela secca 
inerti/legante solo dopo una prolungata miscelazione in acqua. L'Appaltatore sarà tenuto a provvedere alla 
miscelazione in acqua dei quantitativi occorrenti di additivo dentro un recipiente tenuto a disposizione della D.L. 
per eventuali controlli e campionature di prodotto. 



Sebbene gli agenti espansivi siano compatibili con un gran numero di additivi, tuttavia sarà sempre opportuno: 
- mescolare gli additivi di una sola ditta produttrice; 
- ricorrere alla consulenza tecnica del produttore; 
- richiedere l'autorizzazione della D.L. e degli organi preposti alla tutela del bene in oggetto. 
La stagionatura delle miscele espansive si otterrà mantenendo le malte in ambiente umido. 
 

ART. 18 -   MALTE PRECONFEZIONATE 
 
Trattasi di malte a dosaggio controllato studiate per il superamento dei limiti presentati dalla dosatura manuale 
delle malte additivate in quanto queste ultime non garantiscono il controllo della percentuale d'espansione che 
potrebbe risultare eccessiva in rapporto 
all'elevato degrado delle murature o delle strutture per la difficoltà di: 
- dosare la quantità ottimale di additivo/cemento e cemento/inerti; 
- dosare gli additivi ad effetti differenziati; 
- controllare la granulometria. 
Queste malte dovranno essere del tipo confezionato con controllo automatico ed elettronico in modo che nella 
miscelazione le sabbie quarzo sferoidali (Silice =99% - durezza Mohs = 8) siano selezionate in relazione ad una 
curva granulo - metrica ottimale e i cementi ad alta resistenza e gli additivi chimici rigorosamente dosati. 
Gli additivi che garantiranno l'adesione ai substrati, l'inerzia chimica e le notevoli risposte alle sollecitazioni, 
verranno attivati dell'esatta miscelazione con quantitativi prestabiliti d'acqua. 
Variando il quantitativo d'acqua da 3 a 6 lt. per ogni sacco di malta, si otterrà un impasto a consistenza più o 
meno fluida. 
L'Appaltatore sarà tenuto, nel corso delle operazioni di preparazione delle malte, a prelevare, in presenza ed a 
richiesta della D.L., dei campioni rappresentativi dei vari tipi di malte preconfezionate che impiegherà nel corso 
dei lavori al fine di produrre le pattuite prove ed analisi da effettuare durante il corso dei lavori o al collaudo. 
Gli agenti espansivi dovranno assicurare in relazione al particolare settore di utilizzo, un'espansione da 0,04 a 
0,12%, uno spandimento di circa il 150%, un'aderenza su calcestruzzo o acciaio rispettivamente intorno ai valori 
di 3-3,5 MPa e 20-30 MPa a 28 giorni di stagionatura. 
Le malte preconfezionate potranno essere usate per ancoraggi, rappezzi, impermeabilizzazioni, getti in 
fondazione ed, in genere, per tutti quei lavori prescritti dal contratto o richiesti dalla D.L. 
Per la preparazione delle malte saranno necessari, oltre i normali attrezzi di lavoro, dei recipienti dalla capacita' 
adatta a contenere i quantitativi di prodotto lavorabili (30 -60 minuti per la presa) ed appositi miscelatori elicoidali 
o piccole betoniere. 
L'Appaltatore dovrà attenersi alle istruzioni per l'uso che, spesso, prevedono un particolare procedimento di 
preparazione atto a consentire una distribuzione più omogenea dell'esiguo quantitativo d'acqua occorrente ad 
attivare l'impasto. 
In presenza di temperature elevate, di forte umidità ambientale e di gelate, fattori che potrebbero influenzare i 
tempi di lavorabilità della malta, l'Appaltatore, dietro specifica autorizzazione della D.L. , potrà variare 
sensibilmente i quantitativi d'acqua occorrente oppure utilizzare acqua calda o fredda. 
L'impiego di malte premiscelate e premiscelate pronte per l'uso è consentito purché ogni fornitura sia 
accompagnata da una dichiarazione del fornitore attestante il gruppo della malta, 
il tipo e la quantità dei leganti e degli altri eventuali additivi. Ove il tipo di malta non rientri tra quelli prima indicati 
(Art. "Malte additivate") il fornitore dovrà certificare con prove ufficiali anche le caratteristiche di resistenza della 
malta stessa. (D.M. 9 gennaio 1987). 
 

ART. 19 -  CALCESTRUZZI E CONGLOMERATI 
 
Il calcestruzzo di cemento dovrà avere i seguenti requisiti indispensabili: 
a) PER STRUTTURE ARMATE 
da Rbk 250 Kg/cmq fino a Rbk 300 Kg/cmq 
b) PER STRUTTURE SEMPLICI 
da Rbk 150 kG/cmq fino a Rbk 300 Kg/cmq  
Le caratteristiche dei materiali da impiegare per la confezione dei calcestruzzi e dei conglomerati (cementizi o 
speciali) ed i rapporti di miscela, dovranno corrispondere alle prescrizioni del presente Capitolato, alle voci 
dell’Elenco Prezzi per i vari tipi di impasto ed a quanto verrà, di volta in volta, ordinato dalla Direzione dei Lavori. 
I conglomerati cementizi da adoperarsi per la esecuzione di opere di qualsiasi genere, sia in fondazione che in 



elevazione, armate o meno, dovranno essere confezionati secondo le norme tecniche emanate con D.M. 
26.3.1980 (con eventuali e successive modifiche ed integrazioni 
biennali ai sensi dell’Art. 21 della Legge 05 Novembre 1971 n. 1086) nonchè sulla base delle prescrizioni del 
presente Capitolato. 
L’impiego dei conglomerati sarà proceduto in ogni caso da uno studio preliminare, con relative prove, sia sui 
materiali da impiegare, e cioè allo scopo di determinare , con sufficiente anticipo e mediante certificazione di 
laboratorio, la migliore formulazione atta a garantire i requisiti richiesti dal contratto. 
Il trasporto e la distribuzione del calcestruzzo saranno effettuati con mezzi che diano affidamento, che il 
calcestruzzo arrivi al luogo di impiego nel minor tempo possibile e senza che possano avvenire mescolanze 
eterogenee e residui di impasti precedenti. 
Nel collocare in opera l’impasto saranno usate quelle avvertenze, suggerite dall’arte a seconda dei casi, affinché 
non avvenga la separazione del pietrisco dalla malta che dovrà restare in esso sempre uniformemente 
distribuita. 
Resta quindi vietato ogni getto libero dall’alto dei cavi di fondazione, nei quali gli impasti debbono essere 
accompagnati con adatti mezzi che impediscono la netta separazione. 
Nei getti in acqua in specie, dovrà aversi la massima cautela nel collocarlo a dimora con l’impiego di adatte 
tramogge in modo da impedire ogni dilavamento. 
I calcestruzzi tutti di ogni genere e qualità, saranno regolarmente ed accuratamente distesi e vibrati con mezzi 
meccanici in maniera che non restino vuoti nel recinto dei cavi, o nel getto stesso e sia spianata con ogni 
diligenza la superficie su cui dovessero essere elevati i muramenti, i calcestruzzi saranno lasciati in riposo per il 
tempo che occorrerà per fare una conveniente presa ed indurire e, se del caso opportunamente difesi da 
eccessivi caldi o geli. Per le murature in calcestruzzo il cui getto debba eseguirsi entro apposite casseforme, 
l’Impresa dovrà porre la massima cura nella esecuzione delle casseforme stesse che dovranno essere 
metalliche piane o curve affinché queste, specie nelle superfici corrispondenti alle facce che dovranno risultare 
in vista, eseguita a regola d’arte con ogni cura e precisione in modo da secondare perfettamente le forme e 
dimensioni che le strutture murarie debbono avere ad opera finita. 
Dopo la rimozione delle casseforme dovrà procedersi al raschiamento delle eventuali 
piccole sbavature per dare le facce viste regolarmente spianate e la superficie sarà regolarizzata con malta. 
Tanto gli oneri per la confezione e rimozione delle casseforme quanto il lavoro di rifinitura suindicato, si 
intendono compensati con i prezzi delle varie categorie di calcestruzzo senza altro speciale corrispettivo. 
L’esecuzione di tutte le strutture e le opere murarie, in calcestruzzo, ed in cemento armato o in precompresso 
dovrà avvenire con la stretta rigorosa osservanza delle norme vigenti e che si intendono trascritte nel presente 
articolo alla data dell’esecuzione dell’o pera. 
I prezzi unitari per le varie categorie di lavoro inerente ad opere in cemento armato comprendono qualsiasi 
fornitura, impianto, magistero ed oneri richiesti per la suddetta rigorosa osservanza delle norme stesse nonché 
delle prescrizioni particolari che seguono. 
La esecuzione delle opere non potrà essere iniziata fintanto che l’appaltatore non abbia ottenuto il benestare da 
parte della Direzione dei Lavori. 
Sara’ onere a carico della ditta qualunque redazione di calcoli e disegni esecutivi di variante al progetto 
appaltato. 
Ove l’appaltatore esegua delle opere in cemento armato senza attendere il prescritto benestare da parte della 
Direzione dei Lavori, la esecuzione delle opere e’ tutta a suo rischio e 
l’Appaltatore dovrà demolire le opere già fatte a sue spese qualora venga ordinato dalla Direzione dei Lavori. 
L’Amministrazione si riserva la facoltà di chiedere all’Appaltatore la presentazione dei progetti esecutivi e relative 
pratiche integrative per varianti alle opere progettuali. 
CALCESTRUZZI CEMENTIZI STRUTTURALI CON INERTI LEGGERI 
Potranno essere realizzati con perlite, vermiculite espansa, argilla espansa o con altri materiali idonei 
eventualmente prescritti.  
Si dovrà comunque fare riferimento alla lettera C) “Istruzioni per le strutture in conglomerato cementizio con 
armatura normale o di precompressione confezionato con aggregati leggeri artificiali” di cui alla Circolare del 
MM.LL.PP. n. 27996 del 31.10.1986. 
Ove si dovessero adoperare calcestruzzi preconfezionati occorrerà altresì rispettare le disposizioni di cui alla 
lettera D) della circolare soprarichiamata. 
Tutti i lavori dovranno essere eseguiti con materiali di prima qualità secondo le migliori regole d’arte e le 
prescrizioni della Direzione Lavori, in modo che l’opera risponda perfettamente a tutte le condizioni stabilite nel 
Capitolato Speciale di appalto ed al progetto. 
I dati espressi nei singoli articoli di Capitolato, nei disegni di progetto forniti 



dall’amministrazione e l’ingerenza della Direzione dei Lavori non esonereranno affatto la Ditta esecutrice 
dall’obbligo di cui sopra, ne’ diminuiranno in sulla la responsabilità di questa, riguardo al conseguimento dei 
risultati finali suddetti. 
L’accettazione di qualunque materiale o fornitura da parte della Direzione dei Lavori non esonererà la ditta 
aggiudicataria dalla responsabilità e garanzia cui è tenuta in virtù del presente Capitolato. 
La presentazione dei progetti da parte dell’Amministrazione ed i controlli da parte della Direzione Lavori, non 
esonerano in alcun modo l’appaltatore dalle responsabilità a Lui derivanti per Legge. 
Resta contrattualmente stabilito che, malgrado i controlli di ogni genere eseguiti dalla Direzione Lavori, 
l’Appaltatore rimarrà sempre l’unico responsabile delle opere per quanto riguarda le qualità dei materiali e 
l’esecuzione dei lavori. 
 

ART. 20 -  OPERE IN CEMENTO ARMATO NORMALE E PRECOM PRESSO 
 
Nell’esecuzione di qualsiasi opera in calcestruzzo semplice armato, prefabbricato e 
precompresso, l’Appaltatore dovrà attenersi strettamente a tutte le norme contenute nella Legge 05.11.1971 n. 
1086 e D.M. 26.3.1980 alle Leggi, norme e circolari successive e vigenti anche dopo l’aggiudicazione dei lavori. 
 

ART. 21 -  PROVE SUI MATERIALI 
 
L’Appaltatore e’ obbligato a presentarsi, in qualunque momento, ad eseguire presso il laboratorio di cantiere, 
presso gli stabilimenti di produzione o presso gli Istituti autorizzati, tutte le prove prescritte dal presente 
Capitolato o dalla Direzione, sui materiali impiegati o da impiegarsi (sia che siano preconfezionati o formati nel 
corso di lavori o preesistenti), nonché sui manufatti, sia prefabbricati che formati in opera, su tutte le forniture in 
genere previste dall’appalto e sugli elementi strutturali preesistenti. 
Il prelievo dei campioni, da eseguire secondo le norme del C.N.R., verrà effettuato in contraddittorio e sarà 
appositamente verbalizzato. 
 

ART. 22 - MURATURE IN GENERE 
 
La costruzione delle murature, siano esse formate da elementi resistenti naturali o 
artificiali, dovrà essere eseguita conformemente a quanto stabilito dal D.M. 9 gennaio 1987 (norme tecniche per 
la progettazione, esecuzione e collaudo degli edifici in muratura e per il loro consolidamento). 
Nelle costruzioni delle murature in genere verrà curata la perfetta esecuzione degli spigoli, delle voltine, sordine, 
piattabande, archi e verranno lasciati tutti i necessari incavi, sfondi canne e fori: 
- per ricevere le chiavi e i capichiavi delle volte, gli ancoraggi delle catene e travi a doppio T, le testate delle travi 
in legno ed in ferro, le pietre da taglio e quanto altro non venga messo in opera durante la formazione delle 
murature; 
- per il passaggio dei tubi pluviali, dell'acqua potabile, canne di stufa e camini, scarichi di bagni, lavandini, ecc.; 
- per condutture elettriche di campanelli, di telefoni e di illuminazione; 
- per le imposte delle volte e degli archi; 
- per gli zoccoli, arpioni di porte e finestre, zanche, soglie, ferriate, ringhiere, davanzali, ecc. 
Quanto detto, in modo che non vi sia mai bisogno di scalpellare le murature già eseguite. 
La costruzione delle murature deve iniziarsi e proseguire uniformemente, assicurando il perfetto collegamento 
sia con le murature esistenti, sia fra le varie parti di esse, evitando nel corso dei lavori la formazione di strutture 
eccessivamente emergenti dal resto della costruzione.  
La muratura procederà a filari rettilinei, coi piani di posa normali alle superfici viste o  come altrimenti venisse 
prescritto. 
All'innesto con i muri da costruirsi in tempo successivo dovranno essere lasciate opportune  ammorsature in 
relazione al materiale impiegato. 
I lavori in muratura, qualunque sia il sistema costruttivo adottato, debbono essere 
sospesi nei periodi di gelo, durante il quale l a temperatura si mantenga per molte ore, al di sotto di zero gradi 
centigradi. 
Quando il gelo si verifichi solo per alcune ore della notte, le opere in muratura ordinaria possono essere 
eseguite nelle ore meno fredde del giorno, purché, al distacco del lavoro vengono adottati opportuni 
provvedimenti per difendere le murature dal gelo notturno. 



Le facce delle murature in malta dovranno essere mantenute bagnate almeno per giorni 15 dalla loro 
ultimazione od anche più se sarà richiesto dalla Direzione dei Lavori. 
Le canne, le gole da camino e simili, saranno intonacate a grana fine. Si potrà ordinare che tutte le canne, le 
gole, ecc., nello spessore dei muri, siano lasciate aperte sopra una faccia temporaneamente, anche per tutta la 
loro altezza; in questi casi, il tramezzo di chiusura si eseguirà posteriormente. 
Le impostature per le volte, gli archi, ecc. devono essere lasciate nelle murature sia con addentellati d'uso, sia 
col costruire l'originale delle volte e degli archi a sbalzo mediante le debite sagome, secondo quanto verrà 
prescritto. 
La direzione stessa potrà ordinare che sulle aperture di vani di porte e finestre siano collocati dagli architravi in 
cemento armato delle dimensioni che saranno fissate i n relazione alla luce dei vani, allo spessore del muro e al 
sovraccarico. 
Quando venga ordinato, sui muri delle costruzioni, nel punto di passaggio fra le fondazioni entro terra e la parte 
fuori terra, sarà disteso uno strato impermeabile; la muratura su di esso non potrà essere ripresa che dopo il suo 
consolidamento. 
 

ART. 23 -  MURATURE DI MATTONI 
 
I mattoni, prima del loro impiego, dovranno essere bagnati fino a saturazione per 
immersione prolungata in appositi bagnaroli e mai per aspersione.  
Essi dovranno mettersi in opera con le connessure alternate in corsi ben regolari e normali alla superficie 
esterna; saranno posati sopra un abbondante strato di malta e premuti sopra di esso in modo che la malta 
rifluisca all'ingiro e riempia tutte le connessure. 
La larghezza delle connessure non dovrà essere maggiore di mm. 8 ne minore di mm. 5 
(tali spessori potranno variare in relazione della natura delle malte impiegate). 
I giunti non verranno rabboccati durante la costruzione p er dare maggiore presa all'intonaco od alla stuccatura 
col ferro. 
Le malte da impiegarsi per la esecuzione di questa muratura dovranno essere passate al setaccio per evitare 
che i giunti fra mattoni riescano superiori al limite di tolleranza fissato. 
Le murature di rivestimento saranno fatte a corsi bene allineati e dovranno essere 
opportunamente ammorsate con la parte interna. 
Se la muratura dovesse eseguirsi a paramento visto (cortina) si dovrà avere cura di 
scegliere per le facce esterne i mattoni di migliore cottura, meglio formati e di colore più uniforme, disponendoli 
con perfetta regolarità e ricorrenza nelle connessure orizzontali alternando con precisione i giunti verticali. 
In questo genere di paramento le connessure di faccia vista non dovranno avere grossezza maggiore di 5 mm. e 
previa loro raschiatura e pulitura, dovranno essere profilate con malta idraulica e di cemento, diligentemente 
compresse e lisciate con apposito ferro, senza sbavature. 
Le sordine, gli archi, le piattabande e le volte dovranno essere costruite in modo che i mattoni siano sempre 
disposti in direzione normale alla curva dell'intradosso e le connessure dei giunti non dovranno mai eccedere la 
larghezza di mm. 5 all'intradosso e mm. 10 all'estradosso. 
 

ART. 24  - PARETI DI UNA TESTA ED IN FOGLIO 
 
CON MATTONI PIENI E FORATI 
Le pareti di una testa ed in foglio verranno eseguite con mattoni scelti, esclusi i 
rottami, i laterizi incompleti e quelli mancanti di qualche spigolo. 
Tutte le dette pareti saranno eseguite con le migliori regole dell'arte, a corsi orizzontali ed a perfetto filo, per 
evitare la necessita' di forte impiego di malta per l'intonaco. 
Nelle pareti in foglio, quando la Direzione dei lavori lo ordinasse, saranno introdotte nella costruzione intelaiature 
in legno attorno ai vani delle porte, allo scopo di poter fissare i serramenti del telaio, anziché alla parete, oppure 
ai lati od alla sommità delle pareti stesse, per il loro consolidamento, quando esse non arrivano fino ad un'altra 
parete od al soffitto. 
Quando una parete deve eseguirsi fin sotto al soffitto, la chiusura dell'ultimo corso sarà ben serrata, se occorre, 
dopo congruo tempo con scaglie e cemento. 
 

ART. 25 -  MURATURE MISTE 
 



La muratura mista di pietrame e mattoni dovrà progredire a strati orizzontali intercalando di filari di mattoni ogni 
metro di altezza di muratura di pietrame. 
I filari dovranno essere estesi a tutta la grossezza del muro e disposti secondo piani orizzontali. 
Nelle murature miste per i fabbricati, oltre ai filari suddetti si debbono costruire in mattoni tutti gli angoli dei muri, i 
pilastri, i risalti e le incassature qualsiasi, le spallette e squarci delle aperture di porte e finestre, i parapetti delle 
finestre, gli archi di scarico, le volte, i voltini e le piattabande, l'ossatura delle cornici, le canne da fumo, le latrine, 
i condotti in 
genere, e qualunque altra parte di muro alla esecuzione della quale non si prestasse il pietrame, 
in conformità alle prescrizioni che potrà dare la Direzione dei lavori all'atto esecutivo. 
Il collegamento delle due differenti strutture deve essere fatto nel migliore modo 
possibile ed in senso tanto orizzontale che verticale. 
 

ART. 26 - INTEGRAZIONE E RIPRISTINO DELLE MURATURE 
 
Nei lavori di risanamento delle murature di edifici antichi sarà buona norma privilegiare l'uso di tecniche edilizie 
che si riallacciano alla tradizione costruttiva riscontrabile nel manufatto in corso di recupero. 
Non dovranno, quindi, essere utilizzate indiscriminatamente le tecniche del moderno 
cantiere edilizio. 
Bisognerà evitare, soprattutto in presenza di decorazioni parietali, interventi traumatici e lesivi dell'originale 
continuità strutturale e l'utilizzo dei materiali diversi da quelli impiegati dall'antica tecnica costruttiva. 
Il ricorso a materiali analoghi agli originali, infatti, consente una più sicura integrazione dei nuovi elementi con il 
manufatto antico e d, inoltre, evita che si possa creare una discontinuità nelle resistenze fisiche chimiche e 
meccaniche. 
 

ART. 27 - SIGILLATURA DELLE TESTE DEI MURI 
 
Per una buona conservazione delle strutture murarie, si dovrà prevedere la formazione di un volume di sacrificio 
sulla cresta delle murature. Tale volume si diversificherà a seconda del tipo, dello spessore e della natura della 
muratura. 
L'esecuzione di tale volume dovrà chiaramente distinguersi dalle strutture originarie pur accordandosi con esse. 
L'Appaltatore provvederà alla risarcitura, al consolidamento ed alla limitata ricostruzione della struttura per la 
rettifica e l'integrazione delle lacune secondo i modi indicati per i nuclei 
e paramenti; quindi, procederà alla realizzazione di uno strato di conglomerato capace di sigillare e smaltire 
l'acqua piovana. Tale strato dovrà, in genere, essere eseguito armonizzando l'inerte, la pezzatura e la sagoma 
con l'originaria muratura sottostante mediante "bauletti" realizzati in "coccio pesto", malta bastarda e scaglie di 
mattoni, ecc. 
Si potranno additivare le malte con prodotti di sintesi chimica solo dietro autorizzazione della D.L.. 
 

ART. 28  - CONSOLIDAMENTO MURATURE - GENERALITA' 
 
I lavori di consolidamento delle murature potranno essere effettuati ricorrendo alle più svariate tecniche anche 
specialistiche e ad alto livello tecnologico purché queste metodologie, a  discrezione della D.L., vengano 
giudicate compatibili con la natura delle strutture antiche e siano chiaramente riconoscibili e distinguibili alla 
muratura originaria. 
Per quanto possibile tali lavori dovranno essere eseguiti in modo da garantire la 
reversibilità dell'intervento. 
I lavori di consolidamento delle murature dovranno essere condotti, ove applicabili, nei modi stabiliti dal D.M. 2 
luglio 1981 n. 198, dalle successive Circolari Ministeriali n. 21745 e n. 27690, da D.M. 27.07.1985 e dal D.M. 20 
novembre 1987. 
Ove le opere di consolidamento dovessero rientrare nell'ambito di competenza e di applicazione del citato D.M. 
20 novembre 1987, l'Appaltatore sarà tenuto: 
- ad eseguire, a suo carico, le verifiche di stabilita' in essa previste affidandone la redazione ad un tecnico 
abilitato fornendone una relazione particolareggiata alla D.L. ed all'Amministrazione appaltante; 
- ad affidare la direzione della realizzazione dei lavori di consolidamento ad un tecnico abilitato comunicandone 
il nominativo e l'accettazione dell'incarico . 



 
 
 
 

ART. 29 -  SOLAI 
 
Le coperture degli ambienti e dei vani potranno essere eseguite, a seconda degli ordini della Direzione dei 
lavori, con solai di uno dei tipi descritti in appresso. 
La Direzione dei lavori ha la facoltà di prescrivere il sistema e tipo di solaio di ogni ambiente, e per ogni tipo di 
solaio essa stabilirà anche il sovraccarico accidentale da considerare e l'Appaltatore dovrà senza eccezioni 
eseguire le prescrizioni della Direzione dei lavori. 
L'Appaltatore dovrà provvedere ad assicurare solidamente alla faccia inferiore di tutti i solai ganci di ferro 
appendilumi nel numero, forma e posizione che, a sua richiesta sarà precisato dalla Direzione dei lavori. 
a) Solai su travi e travicelli di legno 
Le travi principali a quattro fili di legno (forniti nell'essenza prescritta) avranno le dimensioni e le distanze che 
saranno indicate in relazione alla luce ed al sovraccarico.  
I travicelli di cm. 8 per 10 (forniti nell'essenza prescritta), pure a quattro fili, saranno collocati alla distanza, fra 
asse ed asse, corrispondente alla lunghezza delle tavelle che devono essere collocate su di essi. 
I vani su i travi, fra i travicelli, dovranno essere riempiti di muratura, e sull'estradosso delle tavelle deve essere 
disteso uno strato di calcestruzzo magro di calce idraulica formato con ghiaiettino fino. 
b) Solai su travi di ferro a doppio T (putrelle) con voltine di mattoni (pieni o forati) o con elementi laterizi interposti 
Questi solai saranno composti delle putrelle, dei copriferri, delle voltine in mattoni (pieni o forati) o dei tavelloni o 
delle volterrane ed infine del riempimento. 
Le putrelle saranno delle dimensioni fissate volta per volta dalla Direzione dei lavori e collocate alla distanza, tra 
asse ed asse, che verrà prescritta; in ogni caso tale distanza non sarà superiore ad un metro. 
Prima del loro collocamento in opera dovranno essere colorate a minio di piombo e forate per l'applicazione 
delle chiavi, dei tiranti e dei tondini di armatura delle piattabande. 
Le chiavi saranno applicate agli estremi delle putrelle alternativamente (e cioè una con le chiavi e la successiva 
senza), e i tiranti trasversali, per le travi lunghe più di 5 metri, a distanza non maggiore di m. 2,50. 
Le voltine di mattoni pieni o forati, saranno eseguite ad una testa in malta comune od in foglio con malta di 
cemento a rapida presa, con una freccia variabile fra 5 e 10 cm.. 
Quando la freccia e' superiore ai cm. 5 dovranno intercalarsi fra i mattoni delle voltine delle grappe in ferro per 
meglio assicurare l'aderenza della malta di riempimento dell'intradosso. 
I tavelloni e le volterrane saranno appoggiati alle travi con l'interposizione di copriferri. 
Le voltine di mattoni, le volterrane ed i tavelloni, saranno poi rinfiancate sino all'altezza dell'ala superiore della 
trave e dell'estradosso delle voltine e volterrane, se più alto, con scorie leggere di fornace o pietra pomice, 
convenientemente crivellata e depurata da ogni materiale pesante, impastata con malta magra fino ad 
intasamento completo. 
Quando la faccia inferiore dei tavelloni o volterrane debba essere intonacata sarà opportuno applicarvi 
preventivamente una sbuffatura di malta cementizia ad evitare distacchi dell'intonaco stesso.  
c) Solai in cemento armato 
Per tali solai si richiamano tutte le norme e prescrizioni per la costruzione delle opere in cemento armato di cui al 
sopracitato articolo 
d) Solai di tipo misto in cemento armato ed elementi laterizi forati oppure ad elementi laterizi forati armati dei tipi 
correnti e brevettati a costruire camera d'aria o plafonature per la costruzione di tali solai si seguiranno tutte le 
norme prescritte all'articolo riguardante il cemento armato. 
Particolare cura dovrà aversi nella collocazione dei ferri di armatura. 
Prima di iniziare il getto del calcestruzzo i laterizi dovranno essere abbondantemente bagnati. 
Per i solai in laterizio armato il laterizio dovrà essere considerato come staticamente inerte. 
Per portare il solaio da mt.4 a mt.6 è richiesta anche una nervatura trasversale di collegamento e, per portate 
superiori almeno due. 
La soletta sopra le travi dei laterizi armato non dovrà essere inferiore, in nessun punto, a cm.3 di spessore e 
dovrà essere composta co me quella da porsi negli incavi dei laterizi forati appositamente destinati per 
l'armatura in ferro con una parte di volume di cemento e due di rena. 
 
 



 
 
 
 

ART. 30 -  PAVIMENTI 
 
La posa in opera dei pavimenti di qualsiasi tipo o genere dovrà venire eseguita in modo che la superficie risulti 
perfettamente piana ed osservando scrupolosamente le disposizioni che, di volta in volta, saranno impartite 
dalla D.L. 
I singoli elementi dovranno combaciare esattamente tra di loro, dovranno risultare perfettamente fissati al 
sottostrato e non dovrà verificarsi nelle connessure dei diversi elementi a contatto la benché minima 
ineguaglianza. 
I pavimenti dovranno essere consegnati diligentemente finiti, lavorati e senza macchie di sorta. 
Resta comunque contrattualmente stabilito che per un periodo di almeno 10 gg. dopo 
l'ultimazione di ciascun pavimento, l'Appaltatore avrà l'obbligo di impedire l'accesso di qualunque persona nei 
locali; e ciò anche per pavimenti costruiti da altre Ditte. 
Ad ogni modo, ove i pavimenti risultassero in tutto o in parte danneggiati per il passaggio abusivo di persone e 
per altre cause, l'Appaltatore dovrà a sua cura e spese ricostruire le parti danneggiate. 
L'Appaltatore ha l'obbligo di presentare alla D.L. i campioni dei mattoni terzini, listelli e travertino occorrenti per le 
pavimentazioni da realizzare. 
Tuttavia la D.L. ha piena facoltà di provvedere al materiale di pavimentazione. 
L'Appaltatore, se richiesto, ha l'obbligo di provvedere alla posa in opera al prezzo indicato nell'elenco ed 
eseguire il sottofondo giusto le disposizioni che saranno impartite dalla Direzione stessa. 
Per quanto concerne gli interventi da eseguire su manufatti di particolare valore storico-artistico, l'Appaltatore 
dovrà evitare l'inserimento di nuovi elementi; se non potesse fare a meno d'impiegarli per aggiunte o parziali 
sostituzioni, essi saranno realizzati con materiali e tecniche che ne attestino la modernità in modo da distinguerli 
dagli originali; inoltre, egli avrà l'obbligo di non realizzare alcuna ripresa decorativa o figurativa in quanto non 
dovrà ispirarsi ad astratti concetti di unità stilistica e tradurre in pratica le teorie sulla forma originaria del 
manufatto.  
L'Appaltatore potrà impiegare uno stile che imiti l'antico solo nel caso si debbano 
riprendere espressioni geometriche prive d'individualità decorativa. Se si dovessero ricomporre sovrastrutture 
ornamentali andate in frammenti, l'Appaltatore avrà l'obbligo di non integrare o ricomporle con inserimenti che 
potrebbero alterare l'originaria tecnica artistica figurativa; egli, quindi, non dovrà assolutamente fornire una 
ricostruzione analoga all'originale. 
a) Sottofondi 
Il piano destinato alla posa dei pavimenti, di qualsiasi tipo esse siano, dovrà opportunamente 
spianato mediante un sottofondo, in guisa che la superficie di posa risulti regolare e parallela a 
quella del pavimento da eseguire alla profondità necessaria. 
Il sottofondo potr à essere costituito, secondo gli ordini della D.L., da un massetto di calcestruzzo idraulico o 
cementizio o da un gretonato, di spessore non minore di cm. 4 in via normale, che dovrà essere gettato in opera 
a tempo debito per essere lasciato stagionare per almeno 10 giorni. Prima della posa del pavimento le lesioni 
eventualmente manifestatesi nel sottofondo saranno riempite e stuccate con un beverone di calce o cemento, e 
quindi vi si stenderà, se prescritto, lo spianato di calce idraulica (camicia di calce) dello spessore da cm. 1,5 a 2. 
Nel caso che si richiedesse un massetto di notevole leggerezza la D.L. potrà prescrivere che sia eseguito in 
calcestruzzo di pomice. 
Quando i pavimenti dovessero poggiare sopra materie comunque compressibili il massetto dovrà essere 
costituito da uno strato di conglomerato di congruo spessore, da gettare sopra un piano ben costipato e 
fortemente battuto, in maniera da evitare qualsiasi successivo cedimento. 
b) Pavimenti di laterizio 
I pavimenti in laterizi sia con mattoni di piatto che di costa, sia con pianelle, sarà formato distendendo sopra il 
massetto uno strato di malta grassa crivellata sul quale i laterizi si disporranno a filari paralleli, a spina di pesce, 
in diagonale, ecc., comprimendoli affinché la malta rifluisca nei giunti. 
Le connessure devono essere allineate e stuccate con cemento e la loro larghezza non deve superare mm. 3 
per i mattoni e le pianelle non arrotate, e mm. 2 per quelli arrotati. 
c) Pavimenti in mattonelle di cemento con o senza graniglia 
Tali pavimenti saranno posati sopra letto di malta cementizia normale, disteso sopra il massetto; le mattonelle 



saranno premute finche' la malta rifluisca dalle connessure. Le connessure debbono essere stuccate con 
cemento e la loro larghezza non deve superare mm. 1. 
Avvenuta la presa della malta i pavimenti saranno arrotati con pietra pomice ed acqua o con mole di 
carborundum o arenaria, a seconda del tipo, e quelli in graniglia saranno spalmati in un secondo tempo con una 
mano di cera, se richiesta. 
d) Pavimenti in getto di cemento Tali pavimentazioni saranno formate mediante stesura di conglomerato 
cementizio R’bk 250 spessore 8 - 10 cm. con interposta rete metallica elettrosaldata (tipo 516) filo 5 mm. Maglia 
15 x 15 cm., con apposizione di giunti di dilatazione ogni tre metri circa, secondo i casi, opportunamente stuccati 
con resine. Sul massetto in conglomerato cementizio verrà disteso uno strato di elementi di ghiaia di fiume tondi 
in rilievo delle dimensioni non superiori a 3 cm. di diametro, sparsa a mano e debitamente frattazzata e spazzata 
il tutto secondo le istruzioni impartite dalla D.L. 
e) Pavimenti alla veneziana ed alla genovese 
Sul sottofondo previamente preparato in conglomerato cementizio, sarà disteso uno strato di malta, composta, 
se non diversamente prescritto, da sabbia e cemento colorato misto a graniglia, nella quale verranno incorporate 
scaglie di marmo della granulometria prescritta ed eseguiti giunti con lamine di zinco od ottone, dello spessore di 
1 mm., disposte a riquadri con lato non superiore a m. 1 ed appoggiate sul sottofondo. Detto strato sarà battuto 
fino a rifiuto e rullato. 
Per pavimenti a diseg no di diverso colore, la gettata della malta colorata sarà effettuata adottando opportuni 
accorgimenti perché il disegno risulti ben delimitato con contorni netti e senza soluzioni di continuità. 
Quando il disegno dev'essere ottenuto mediante cubetti di marmo, questi verranno disposti sul piano di posa 
prima di gettare la malta colorata di cui sopra. 
Le qualità dei colori dovranno essere adatte all'impasto, in modo da non provocarne 
la disgregazione; i marmi in scaglie tra mm. 10 e mm. 25, dovranno essere gessosi e il più possibile duri (giallo, 
rosso e bianco di Verona; verde, nero e rosso di Levanto; bianco, venato e bardiglio di Serravezza, ecc.).  
I cubetti di marmo di Carrara dovranno essere pressoché perfettamente cubici, d i mm. 15 circa di lato, con 
esclusione degli smezzati; le fasce e le controfasce di contorno, proporzionate all'ampiezza dell'ambiente. 
L'arrotatura sarà fatta a macchina, con mole di carborundum di grana grossa e fina, sino a vedere le scaglie 
nettamente rifinite dal cemento, ripulite poi con mole leggere, possibilmente a mano, e ultimate con due passate 
di olio di lino crudo, a distanza di qualche giorno, e con ulteriore mano di cera. 
h) Pavimenti a bollettonato ed alla Palladiana 
Sul sottofondo si distenderà uno strato di malta cementizia normale, per lo spessore minimo di cm. 1,5, sul quale 
verranno posti a mano pezzami di marmo colorato di varie qualità, di dimensioni e forme adatte allo scopo e 
precedentemente approvati dalla D.L. 
Essi saranno disposti in modo da ridurre al minimo gli interspazi di cemento. 
Su tale strato di pezzami di marmo, verrà gettata una boiacca di cemento colorato, distribuita bene ed 
abbondantemente sino a rigurgito, in modo che ciascun pezzo di marmo venga circondato da tutti i lati dalla 
malta stessa, il pavimento sarà poi rullato. 
Verrà eseguita una duplice arrotatura a macchina con mole di carborundum di grana grossa e fina ed 
eventualmente la lucidatura a piombo. 
i) Pavimenti a mosaico 
Su dei cartoni sezionati in pezzi da circa 60 cm perlato (casellati e numerati) riproducenti il disegno (rovescio) si 
faranno aderire, con il collante prescritto (in genere farina di grano), le tesserine di mosaico ottenute da lastre di 
marmo (da 8 a 200 mm per lato); in seguito si disporranno i cartoni sul sottofondo (preparato con le modalità dei 
pavimenti a getto) con della carta in vista, accostandoli secondo la casellatura, in modo tale che, asportata la 
carta, si presenti il disegno al dritto. 
La posa verrà conclusa con la sigillatura, la pulizia e la lucidatura. 
h) Pavimenti in lastre di marmo, pavimenti lapidei a disegno e pavimenti lapidei ad intarsio. 
Per la preparazione del sottofondo e la posa si useranno le stesse modalità stabilite per i pavimenti in mattonelle 
di cemento o le particolari prescrizioni contenute negli elaborati di progetto relative ad usanze locali. 
i)Pavimenti d’asfalto  
Il sottofondo dei pavimenti in asfalto sarà formato con conglomerato cementizio dosato a 250 Kg. e avrà lo 
spessore di cm. 5. 
Su di esso sarà colato uno strato dell’altezza di cm. 4 di pasta d’asfalto, risultante dalla fusione del mastice 
d’asfalto naturale e bitume, mescolati a ghiaietta o graniglia nelle proporzioni 
di 50 parti di asfalto, quattro di bitume e 46 di ghiaietta passata tra vagli di 5 e 10 mm.. 
La ghiaietta sarà ben lavata, assolutamente pura ed asciutta. 
Nella fusione i componenti saranno ben mescolati perché l’asfalto non carbonizzi e 



l’impasto diventi omogeneo. 
L’asfalto sarà disteso a strati di cm. 2 di spessore ognuno a giunti sfalsati. 
Sopra l’asfalto appena disteso, mentre è ben caldo, si spargerà della sabbia silicea di grana uniforme la quale 
verrà battuta e ben incorporata nello strato asfaltico. 
l) Pavimenti in linoleum, gomma, prealino e similari. 
Speciale cura si dovrà adottare per la preparazione dei sottofondi che potranno essere 
eseguiti con impasto di cemento e sabbia o di gesso e sabbia. 
La superficie superiore del sottofondo dovrà essere perfettamente piana e lisciata a frattazzo fine. 
Successivamente la superficie dovrà essere ulteriormente lisciata con livellina togliendo gli eventuali difetti con 
stuccatura a gesso. 
L'applicazione del linoleum, della gomma, del prealino e similari dovrà essere fatto sul sottofondo perfettamente 
asciutto. 
Nel caso in cui, per ragioni di urgenza, non si potesse ottenere il perfetto prosciugamento del sottofondo, esso 
dovrà proteggersi con vernice speciale detta antiumido. Però in queste condizioni, per quanto possibile, sarà da 
evitarsi l'applicazione del linoleum. 
L'applicazione dei materiali dovrà essere fatta da operai specializzati, con mastice di resina e con altre colle 
speciali. 
Su tutta la superficie i pavimenti non dovranno presentare rigonfiamenti od altri difetti di sorta. 
La pulitura dei pavimenti dovrà essere fatta con segatura di abete (esclusa quella dei legnami forti) inumidita con 
acqua dolce leggermente insaponata, che verrà                                     passata e ripassata sul pavimento fino ad 
ottenere la pulitura.  
Il pavimento dovrà poi essere asciugato con segatura asciutta e pulita e quindi strofinato con stracci imbevuti di 
olio di lino cotto. 
Quando il linoleum debba essere applicato sopra a vecchi pavimenti, si dovrà anzitutto accertare che il materiale 
costituente il vecchio pavimento sia fermo in tutti i suoi elementi, indi si applicherà su di esso uno strato di 
livelina dello spessore da 2 a 4 mm., sul quale sarà successivamente fissato il linoleum. L'applicazione del 
linoleum, gomma, prealino e si milari alle pareti dovrà farsi con le stesse modalità sopradescritte, avendo cura di 
assicurarsi che le pareti siano ben asciutte. 
 

ART. 31 -  RIVESTIMENTI DI PARETI 
 
I rivestimenti di piastrelle di qualsiasi genere esse siano dovranno essere eseguite a perfetta regola d'arte con il 
materiale indicato dalla D.L.. 
Nella posa in opera dei rivestimenti dovrà porsi particolare cura in modo che a lavoro ultimato questi risultino 
perfettamente aderenti al retrostante intonaco. 
Pertanto prima del loro impiego le piastrelle dovranno essere immerse nell'acqua fino a saturazione. 
Dopo aver abbondantemente annaffiato l'intonaco delle pareti alle quali dovrà essere applicato il rivestimento, le 
piastrelle saranno allettate in sito con la necessaria malta cementizia normale. 
Le piastrelle dovranno combaciare tra loro, essere stuccate con cemento bianco o colorato e risultare 
perfettamente allineate. 
I rivestimenti dovranno essere completi con tutti i gusci di raccordo ai pavimenti, agli spigoli, alle cornici e ai 
listelli. 
A lavoro ultimato le superfici poste dovranno essere accuratamente pulite 
 

ART. 32 -  INTONACI 
 
Gli intonaci in genere dovranno essere eseguiti in stagione opportuna, dopo avere 
rimossa dai giunti delle murature, ancora in sito quella instabile, ripulita e abbondantemente bagnata la 
superficie della parete stessa.  
Gli intonaci, di qualunque specie siano (lisci, a superficie rustica, a bugne, per cornici e quanto altro), non 
dovranno mai presentare peli, crepature, irregolarità negli allineamenti e negli spigoli, od altri difetti. 
Quelli comunque difettosi o che non presentassero la necessaria aderenza alle murature, dovranno essere 
demoliti e rifatti dall'Appaltatore a sue spese. 
La calce da usarsi negli intonaci dovrà essere estinta da almeno cinque mesi per evitare scoppiettii, sfioriture e 
screpolature, verificandosi le quali sarà a carico dell'Appaltatore il fare tutte le riparazioni occorrenti. 
Ad opera finita l'intonaco dovrà avere uno spessore non inferiore ai mm. 15 e comunque nel restauro dovrà 



seguire l'andamento delle murature. 
Gli spigoli sporgenti o rientranti verranno eseguiti ad angolo vivo oppure con opportuno arrotondamento a 
seconda degli ordini che in proposito darà la D.L.. Particolarmente per ciascun tipo d'intonaco si prescrive 
quanto appresso. 
a) Sbruffatura 
Detta lavorazione verrà eseguita sotto la sorveglianza della direzione dei lavori in presenza di murature miste 
alquanto degradate e comunque disgregate. 
Verrà eseguita impiegando gli stessi materiali descritti successivamente con l'utilizzo esclusivo di mezzi 
tradizionali. 
b) Intonaco grezzo o arricciatura 
Verrà applicato alle murature un primo strato di malta (con la composizione prescritta) detto rinzaffo, gettato con 
forza in modo che p ossa penetrare nei giunti e riempirli. Dopo che questo strato sarà alquanto asciutto, si 
applicherà su di esso un secondo strato della medesima malta che si stenderà con la cazzuola o col frattone 
stuccando ogni fessura e togliendo ogni asprezza, sicché le pareti riescano per quanto possibile regolari. 
c) Intonaco comune o civile 
Appena l'intonaco grezzo avrà perso consistenza, si stenderà su di esso un terzo strato di malta fina, che si 
conguaglierà con le fasce di guida per modo che l'intera superficie risulti piana ed uniforme, senza 
ondeggiamenti e disposta a perfetto piano verticale o secondo le superfici degli intradossi e comunque nel 
restauro dovrà seguire l'andamento delle murature. 
d) Intonaco lisciato a grassello  
Prima che l 'intonaco si raffermi verrà steso su di esso un terzo strato di malta minimamente addizionata di 
sabbia al quanto fine adoperando attrezzi in superficie metallica in modo da ottenere stendendo e lisciando con 
essi una superficie levigata. Si potrà usare, a richiesta della D.L., polvere di marmo anziché la sabbia fine. 
e) Intonaci colorati 
Per gli intonaci delle facciate esterne, potrà essere ordinato che alla malta da adoperarsi sopra l'intonaco grezzo 
siano mischiati i colori che verranno indicati per ciascuna parte delle facciate stesse. 
Per dette facciate potranno venire ordinati anche i grafiti, che si otterranno aggiungendo ad uno strato d'intonaco 
colorato, come sopra descritto, un secondo strato pure colorato ad altro colore, che poi verrà raschiato, secondo 
opportuni disegni, fino a far apparire il precedente. 
Il secondo strato di intonaco colorato dovrà avere lo spessore di almeno mm. 2. 
f) Intonaco a stucco 
Sull'intonaco grezzo sarà sovrapposto uno strato alto almeno mm. 4 di malta per stucchi della composizione 
prescritta, che verrà spianata con piccolo regolo e governata con la cazzuola cosi' da avere pareti perfettamente 
piane nelle quali non sarà tollerata la minima imperfezione. 
Ove lo stucco debba colorarsi, nella malta verranno stemperati i colori prescelti dalla D.L.. 
g) Intonaco a stucco lucido 
Verrà preparato con lo stesso procedimento dello stucco semplice; l'abbozzo deve essere con più diligenza 
apparecchiato, di uniforme grossezza e privo affatto di fenditure. 
Spianato lo stucco, prima che esso sia asciutto si bagna con acqua in cui sia sciolto del sapone di Marsiglia e 
quindi si comprime e si tira a lucido con ferri caldi, evitando qualsiasi macchia, al quale sarà sempre da attribuire 
a cattiva esecuzione del lavoro. 
Terminata l'operazione si bagna lo stucco con la medesima soluzione saponacea, lisciandolo con panno di lino. 
h) Intonaco di cemento liscio per restauri "interni"  
L'intonaco a cemento sarà fatto nella stessa guisa di quello di cui sopra alla lettera a) impiegando per rinzaffo la 
malta cementizia normale di cui all'Art. "Malte e conglomerati" e per gli strati successivi quella di cui allo stesso 
articolo, lettera l). 
L'ultimo strato dovrà essere tirato liscio col ferro e potrà essere ordinato anche colorato. 
i) Rivestimento in cemento o marmiglia martellinata 
Questo rivestimento sarà formato in conglomerato di cemento nel quale sarà sostituito al pietrisco la marmiglia 
delle qualità, delle dimensioni e del colore che saranno indicati. 
La superficie in vista sarà lavorata a bugne, a fasce, a riquadri, ecc. secondo i disegni e quindi martellinata, ad 
eccezione di quegli spigoli che la D.L. ordinasse di formare lisci o lavorati a scalpello piatto. 
l) Rabboccature 
Le rabboccature che occorressero su muri vecchi o comunque non eseguiti con la faccia vista in malta o sui muri 
a secco, saranno formate con la malta prescritta . 
Prima dell'applicazione della malta, le connessure saranno diligentemente ripulite, 
fino a conveniente profondità, lavate con acqua abbondante e dopo scagliate e profilate con apposito ferro. 



 
ART. 33 -  OPERE DA CARPENTIERE 

 
Tutti i legnami da impiegarsi in opere permanenti da carpentiere (grossa ar matura di tetto, travature per solai, 
impalcati, ecc.), devono essere lavorati con la massima cura e precisione, secondo ogni buona regola d'arte ed 
in conformità alle prescrizioni date dalla D.L.. 
Tutte le giunzioni dei legnami debbono avere forma e le dimensioni prescritte, ed essere nette e precise in modo 
da ottenere un perfetto combaciamento dei pezzi che devono essere uniti. 
Non e' tollerato alcun taglio in falso, ne' zeppe o cunei, ne' qualsiasi altro mezzo di guarnitura o ripieno. 
Qualora venga ordinato dalla D.L. nelle facce di giunzione verranno interposte delle lamine di piombo o di zinco, 
od anche del cartone catramato.  
Le diverse parti dei componenti di un'opera in legname devono essere fra loro collegate solidamente mediante 
caviglie, chiodi, squadre, staffe di ferro, fasciature di reggia od altro, in conformità alle prescrizioni che saranno 
date. 
Dovendosi impiegare chiodi per collegamento dei legnami, è espressamente vietato farne l'applicazione senza 
apparecchiarne prima il conveniente foro col succhiello. 
I legnami prima della loro posizione in opera e prima dell'esecuzione della spalmatura di catrame o della 
coloritura, se ordinata, debbono essere congiunti in prova nei cantieri, per essere esaminati ed accertati 
provvisoriamente dalla D.L.. 
Tutte le parti dei legnami che rimangono incassate nella muratura devono, prima della posa in opera, essere 
convenientemente spalmati di catrame vegetale o di carbolineum e tenute, almeno lateralmente e 
posteriormente, isolate in modo da permettere la permanenza di uno strato di aria possibilmente ricambiabile. 
 

ART. 34 -  INFISSI IN LEGNO NORME GENERALI 
 
Per l'esecuzione dei serramenti od altri lavori in legno l'Appaltatore dovrà servirsi d i una Ditta specializzata e 
ben accetta alla D.L. Essi saranno sagomati e muniti degli accessori necessari, secondo i disegni di dettaglio, i 
campioni e le indicazioni che darà la D.L.. 
Il legname dovrà essere perfettamente lavorato e piallato e risultare, dopo ciò, dello spessore richiesto, 
intendendosi che le dimensioni dei disegni e gli spessori debbono essere quelli del lavoro ultimato, ne' saranno 
tollerate eccezioni a tale riguardo. 
I serramenti e gli altri manufatti saranno piallati e raspati con carta vetrata e pomice in modo da fare scomparire 
qualsiasi sbavatura. 
E' proibito inoltre assolutamente l'uso del mastice per coprire difetti naturali del legno o difetti di costruzione. 
Le unioni dei ritti con traversi saranno eseguite con le migliori regole dell'arte: i ritti saranno continui per tutta 
l'altezza del serramento, ed i traversi collegati a dente e mortisa, con caviglie di legno duro e con biette, a norma 
delle indicazioni che darà la D.L.. 
I denti e gli incastri a maschi e femmina dovranno attraversare dall'una all'altra parte i pezzi in cui verranno 
calettati, e le linguette avranno comunemente la grossezza di 1/3 del legno e saranno incollate.  
Nei serramenti ed altri lavori a specchiatura, i pannelli saranno uniti ai telai ed ai traversi intermedi mediante 
scanalature nei telai e linguette nella specchiatura, con sufficiente riduzione dello spessore per non indebolire 
soverchiamente il telaio. 
Fra le estremità della linguetta e d il fondo della scanalatura deve lasciarsi un gioco per consentire i movimenti 
del legno della specchiatura. 
Nelle fodere dei serramenti e dei rivestimenti, a superficie liscia o perlinata, le 
tavole di legno saranno connesse, a richiesta del la D.L., o a dente e canale ed incollatura, oppure a canale da 
apposita animella o linguetta di legno duro incollata a tutta lunghezza. 
Le battute delle porte senza telaio verranno eseguite e risega, tanto contro la mazzetta quanto fra le imposte. 
Le unioni delle parti delle opere in legno e dei serramenti verranno fatte con viti; i chiodi o le punte di Parigi 
saranno consentiti solo quando sia espressamente indicato dalla D.L.. 
Tutti gli accessori, ferri ed apparecchi a chiusura, di sostegno, di manovra, ecc., 
dovranno essere, prima della loro applicazione, accettati dalla D.L.. 
La loro applicazione ai vari manufatti dovrà venire eseguita a perfetto incastro, per modo da non lasciare alcuna 
discontinuità, quando sia possibile, mediante bulloni o viti. 
Quando trattasi di serramenti da aprire e chiudere, ai telai maestri od ai muri dovranno essere sempre assicurati 
appositi ganci, catenelle o altro, che, mediante opportuni occhielli ai serramenti, ne fissino la posizione quando i 



serramenti stessi debbono restare aperti. 
Per ogni serratura di porta od uscio dovranno essere consegnate due chiavi. 
A tutti i serramenti ed altre opere in legno, prima del loro collocamento in opera e previa accurata pulitura a 
raspa e carta vetrata, verrà applicata una prima mano di olio di lino cotto accuratamente spalmato in modo che il 
legname ne resti bene impregnato. 
Essi dovranno conservare il loro colore naturale e, quando la prima mano sarà bene 
essiccata, si procederà alla loro posa in opera e quindi alla loro pulitura con pomice e carta vetrata. 
Resta inoltre stabilito che quando l'ordinazione riguarda la fornitura di più serramenti, appena avuti i particolari 
per la costruzione di ciascun tipo, l'Appaltatore dovrà allestire il campione di ogni tipo che dovrà essere 
approvato dalla D.L. e verrà depositato presso di essa. 
Detti campioni verranno posti in opera per ultimi, quando tutti gli altri serramenti saranno stati presentati ed 
accettati. 
Ciascun manufatto in legno o serramento prima dell'applicazione della mano d'olio 
cotto dovrà essere sottoposto all'esame ed all'accettazione provvisoria della D.L., la quale potrà rifiutare tutti 
quelli che fossero stati verniciati o coloriti senza tale accettazione. 
L'accettazione dei serramenti e delle altre opere in legno non e' definita se non dopo che siano stati posti in 
opera, e se, malgrado ciò, i lavori andassero poi soggetti a fenditure e screpolature, incurvature e dissesti di 
qualsiasi specie, prima che l'opera sia definitivamente collaudata, l'Appaltatore sarà obbligato a rimediarvi, 
cambiando a sue spese i materiali e le opere difettose. 
 

ART. 35 -  SERRAMENTI IN LEGNO RESTAURO E MANUTENZI ONE 
 
Dopo avere accertato gli eventuali difetti dei serramenti, l'Appaltatore dovrà, tenendo in considerazione le 
caratteristiche costruttive e le prescrizioni di progetto, migliorarne le caratteristiche prestazionali richieste dalle 
già citate norme UNI. 
Quindi, egli dovrà: 
- migliorare la tenuta all'acqua mediante l'applicazione di bande impermeabili verticali ed orizzontali (guarnizioni) 
che separino i paramenti esterni da quelli interni; 
- migliorare la tenuta delle giunzioni poste fra il telaio fisso e la muratura sigillandole mediante specifici 
elastomeri siliconici, poliuretanici, ecc.; 
- migliorare la tenuta dei raccordi fra i serramenti ed i davanzali con i sistemi ritenuti più idonei dalla D.L.; 
- rimettere in squadra le ante registrando la ferramenta, revisionando i meccanismi di chiusura e piallando le 
parti eccedenti; 
- guarnire i serramenti mediante sigillanti elastomerici o particolari guarnizioni di tenuta prescritti dagli elaborati 
di progetto (a compressione, molla, attrito o strisciamento). 
Inoltre, l'Appaltatore sarà tenuto ad impiegare guarnizioni delle dimensioni e dello spessore adatti in modo che, 
dopo aver chiuso i serramenti, le loro cerniere non siano sottoposte a notevoli sollecitazioni.  
Qualsiasi tipo di guarnizione dovrà essere collocata in opera in modo tale da evitare rigonfiamenti o distacchi. 
Le sostanze sigillanti, le guarnizioni ed i sistemi di tenuta dovranno possedere i requisiti richiesti dalla D.L. ed 
essere specificatamente adatte al tipo di applicazione che sarà richiesta. 
Qualora i serramenti dovessero essere parzialmente reintegrati con nuove parti lignee, l'Appaltatore dovrà a 
proprie spese provvedere al loro smontaggio, al trasporto, se necessario, presso laboratori artigiani, alla 
reintegrazione con parti in legno aventi le caratteristiche stabilite dall'Art. "Infissi in legno norme generali" del 
presente capitolato, al trasporto in cantiere, 
alla ricollocazione ed, infine, alla loro definizione che dovrà avvenire secondo le modalità prescritte all'Art. 
"Opere da pittore". 
 

ART. 36 -  OPERE IN FERRO NORME GENERALI E PARTICOL ARI 
 
Nei lavori in ferro, questo deve essere lavorato diligentemente con maestria, regolarità di forme e precisione di 
dimensioni, secondo i disegni che fornirà la D.L., con p articolare attenzione nelle saldature e bolliture. 
I fori saranno tutti eseguiti col trapano, le chiodature, ribaditure, etc. dovranno essere perfette senza sbavature; i 
tagli essere rifiniti a lima. 
Saranno rigorosamente rifiutati tutti quei pezzi che presentino imperfezione od inizio di imperfezione. 
Ogni pezzo od opera completa in ferro dovrà essere rifinita a piè d'opera colorita a minio. 
Per ogni opera in ferro, a richiesta della D.L., l'Appaltatore dovrà presentare il relativo modello, per la preventiva 



approvazione. 
L'Appaltatore sarà in ogni caso obbligato a controllare gli ordinativi ed a rilevare sul posto le misure esatte delle 
diverse opere in ferro, essendo egli responsabile degli inconvenienti che potessero verificarsi per l'omissione di 
tale controllo. 
In particolare si prescrive: 
a) Infissi in ferro o in alluminio  
Gli infissi per finestre, vetrate ed altro, potranno essere richiesti con profilati in ferro - finestra o con ferri comuni 
profilati. In tutti e due i casi dovranno essere simili al campione che potrà richiedere o fornire la Stazione 
appaltante. 
Gli infissi potranno avere parte fissa od apribile, anche a vasistas, come sarà richiesto; le chiusure saranno 
eseguite a recupero ad asta rigida, con corsa inversa ed avranno il fermo inferiore e superiore. 
Il sistema di chiusura potrà essere a leva od a manopola a seconda di come sarà richiesto. 
Le cerniere dovranno essere a quattro maschiettature in numero di due o tre per ciascuna partita dell'altezza 
non inferiore a cm 12, con ghiande terminali. 
Gli apparecchi di chiusura e di manovra in genere dovranno risultare ben equilibrati e non richiedere eccessivi 
sforzi per la chiusura. 
Le manopole e le cerniere, se richiesto, saranno cromate. 
Le ante apribili dovranno essere munite di gocciolatoio. 
Le ferramenta di ritegno dovranno essere proporzionate alla robustezza dell'infisso stesso. 
 

ART. 37 -  OPERE DA VETRAIO 
 
Le lastre di vetro saranno di norma chiare, del tipo indicato nell'elenco prezzi; per i bagni si adotteranno vetri 
rigati o smerigliati, il tutto salvo più precise indicazioni che saranno impartite all'atto della fornitura dalla D.L. per 
quanto riguarda la posa in opera le lastre di vetro verranno normalmente assicurate negli appositi incavi dei vari 
infissi in legno con adatte puntine e mastice da vetraio (formato con gesso e olio di lino cotto), spalmando prima 
uno strato sottile di mastice sui margini verso l'esterno del battente nel quale deve collocarsi la lastra. 
Collocata questa in opera, saranno stuccati i margini verso l'interno col mastice ad orlo inclinato a 45 gradi, 
ovvero si fisserà mediante regoletti di legno e viti. 
Potrà inoltre essere richiesta la posa delle lastre entro intelaiature ad incastro, nel qual caso le lastre, che 
verranno infilate dall'apposita fessura praticata nella traversa superiore dell'infisso, dovranno essere 
accuratamente fissate con spessori invisibili, in modo che non vibrino.  
Sugli infissi in ferro le lastre di vetro potranno essere montate o con stucco ad orlo inclinato, come sopra 
accennato, o mediante regoletti di metallo o di legno fissati con viti; in ogni caso si dovrà avere particolare cura 
nel formare un finissimo strato di stucco su tutto il perimetro della battuta dell'infisso contro cui dovrà appoggiarsi 
poi il vetro, e nel ristuccare accuratamente dall'esterno tale strato con altro stucco, in modo da impedire in 
maniera sicura il 
passaggio verso l'interno dell'acqua piovana battente a forza contro il vetro e far si che il vetro riposi fra due 
strati di stucco (uno verso l'esterno e l'altro verso l'interno). 
Potrà essere richiesta infine la fornitura di vetro isolante e diffusore (tipo "termolux" o simile), formato da due 
lastre di vetro chiaro dello spessore di mm 2,2 racchiudenti uno strato uniforme (dello spessore da mm 1 a 3) di 
feltro di fili o fibre di vetro trasparente, convenientemente disposti rispetto alla direzione dei raggi luminosi, 
racchiuso e protetto da ogni contatto con l'aria esterna mediante un bordo perimetrale di chiusura, largo da mm 
10 a 15 costituito da uno speciale composto adesivo resistente all'umidità. 
Lo stucco da vetraio dovrà essere sempre protetto con una verniciatura a base di minio ed olio di lino cotto; 
quello per la posa del "termolux" sarà del tipo speciale adatto. 
Il collocamento in opera delle lastre di vetro, cristallo, etc. potrà essere richiesto a qualunque altezza ed in 
qualsiasi posizione, e dovrà essere completato da una perfetta pulitura delle due facce delle lastre stesse, che 
dovranno risultare perfettamente lucide e trasparenti. 
L'impresa ha l'obbligo di controllare gli ordinativi dei vari tipi di vetri passatigli dalla D.L., rilevandone le esatte 
misure ed i quantitativi, e di segnalare a quest'ultima le eventuali discordanze, restando a suo completo carico 
gli inconvenienti di qualsiasi genere che potessero derivare dall'omissione di tale tempestivo controllo. 
Essa ha anche l'obbligo della posa in opera di ogni specie di vetri o cristalli, anche se forniti da altre ditte, ai 
prezzi di tariffa. 
Ogni rottura di vetri o cristalli, avvenuta prima della presa in consegna da parte della D.L., sarà a carico 
dell'impresa. 



 
 

ART. 38 - TUBAZIONI 
 
 
Le tubazioni in genere del tipo e dimensioni prescritte, dovranno avere le caratteristiche previste dalla normativa 
e devono seguire il minimo percorso compatibile col buon funzionamento di esse e con le necessita' 
dell'estetica; dovranno essere evitati, per quanto possibile, gomiti, bruschi risvolti, giunti e cambiamenti di 
sezione ed essere collocate in modo da non ingombrare e da essere facilmente ispezionabili, specie in 
corrispondenza a giunti, sifoni, etc. Inoltre quelle di scarico dovranno permettere il rapido e completo 
smaltimento delle materie, senza dar luogo ad ostruzioni, formazioni di depositi ed altri inconvenienti. 
Le condutture interrate al l'esterno dell'edificio dovranno ricorrere ad una profondità di almeno metri 1 sotto il 
piano stradale; quelle orizzontali nell'interno dell'edificio dovranno per quanto possibile, mantenersi distaccate, 
sia dai muri che dal fondo delle incassature, di 5 cm almeno (evitando di situarle sotto i pavimenti e nei soffitti), 
ed infine quelle verticali (colonne)anch'esse lungo le pareti, disponendole entro apposite incassature praticate 
nelle murature, di ampiezza sufficiente per eseguire le giunzioni, etc., e fissandole con adatti 
sostegni. 
Quando le tubazioni siano soggette a pressione, anche per breve tempo, dovranno essere sottoposte ad una 
pressione di prova eguale da 1,5 a due volte la pressione di esercizio, a secondo delle disposizioni della D.L. 
Circa la tenuta, tanto le tubazioni a pressione che quelle a pelo libero dovranno essere provate prima della loro 
messa in funzione, a cura e spese dell'impresa, e nel caso che si manifestassero delle perdite, anche di lieve 
entità, dovranno essere riparate e rese stagne a tutte spese di quest'ultima. Così pure sarà a carico dell'impresa 
la riparazione di qualsiasi perdita od altro difetto che si manifestasse nelle varie tubazioni, pluviali, docce, etc., 
anche dopo la loro entrata in esercizio e sino al momento del collaudo, compresa ogni opera di ripristino. 
b) Fissaggio delle tubazioni 
Tutte le condutture non interrate dovranno essere fissate e sostenute con convenienti staffe, cravatte, mensole, 
grappe o simili, in numero tale da garantire il loro perfetto ancoraggio alle strutture di sostegno. Tali sostegni, 
eseguiti di norma in ferro o ghisa malleabile, dovranno essere in due pezzi, snodati a cerniera o con fissaggio a 
vite, in modo da permettere la rapida rimozione del tubo, ed essere posti a distanze non superiori a mt 1.  
Le condutture interrate poggeranno, a seconda delle disposizioni della D.L., o su baggioli isolati in muratura di 
mattoni, o su letto costituito da un mas setto in calcestruzzo, di gretonato, pietrisco, etc., che dovrà avere forma 
tale da ricevere perfettamente la parte inferiore del tubo per almeno 60 gradi, in ogni caso detti sostegni 
dovranno avere dimensioni tali da garantire il mantenimento delle tubazioni nella esatta posizione stabilita. 
Nel caso in cui i tubi poggino su sostegni isolati, il rinterro dovrà essere curato in modo particolare. 
c) Tubazioni in piombo 
I tubi di piombo dovranno essere di prima fusione. Saranno lavorati a mezzo di sfere di legno duro, in modo che 
il loro spessore e diametro risultino costanti anche nelle curve e le saldature a stagno, accuratamente lavorate 
col sego di lardo ed il percalle, abbiano forma a oliva (lavorazione all’inglese). 
e) Tubazioni in P.V.C. per linee verticali 
Le giunzioni possono essere a bicchiere con anello di gomma o ad incollaggio. Esse sono staffate ad opportune 
distanze con cravatte che consentano il supporto e nello stesso tempo lo scorrimento delle condotte: 
1) giunzione con anello di gomma, la guarnizione deve essere di materiale elastomerico e posta in una apposita 
sede ricavata nel bicchiere stesso. Tale guarnizione dovrà assicurare la perfetta tenuta idraulica come prescritto 
nelle norme UNI 7448/75; 
2) guarnizioni ad incollaggio, per tale operazione bisogna provvedere ad una accurata pulizia delle parti da 
congiungere assicurandosi che esse siano integre, e quindi spalmare sia l'interno del bicchiere che l'esterno del 
cordolo con apposito collante. 
Siccome la giunzione ad incollaggio crea un sistema rigido bisogna provvedere all'inserimento di un giunto di 
dilatazione ad opportune distanze; in particolare nei fabbricati civili e per scarichi caldi uno ogni tre metri. Per 
altre condizioni seguire le norme UNI 7448/75. 
e) Tubazioni di P.V.C. per linee interrate 
Nei casi in cui il terreno originario sia di natura aspra o ciottolosa si dovrà provvedere a disporre un piano di 
posa sabbioso ed inoltre ricoprire la tubazione con lo stesso materiale sino ad altezza di cm 15 al di sopra della 
generatrice superiore del tubo.  
Al fine di assicurare, nel modo migliore, un sistema di tipo flessibile, le tubazioni dovranno essere dotate di 
giunto con anello di gomma inserito nel bicchiere facente parte integrante del tubo stesso. 



f) Tubazioni in polietilene per linee interrate 
Le giunzioni possono avvenire per polidiffusione o per mezzo di manicotti di materiale plastico o metallico. Per la 
posa in opera in terreni ciottolosi, aspri e tali da non garantire una omogenea e 
continua aderenza con il tubo, bisognerà formare un letto sabbioso di posa ed inoltre ricoprire la tubazione con 
lo stesso materiale sino ad una altezza di 15 cm. al di sopra della generatrice del tubo stesso. 
 

ART. 39 - NORME GENERALI 
 
La posa in opera di qualsiasi materiale, apparecchio o manufatto, consisterà in genere nel suo prelevamento dal 
luogo di deposito, nel suo trasporto in sito(intendendosi con ciò tanto il trasporto in piano o in pendenza, che il 
sollevamento in alto o la discesa in basso, il tutto eseguito con qualsiasi sussidio o mezzo meccanico, opera 
provvisionale, etc.), nonché nel collocamento nel luogo esatto di destinazione, a qualunque altezza o profondità 
ed in qualsiasi posizione, ed in tutte le opere conseguenti (tagli di strutture, fissaggio, adattamento, stuccature e 
riduzioni in pristino). 
L'Appaltatore ha l'obbligo di eseguire il collocamento di qualsiasi opera od apparecchio che gli venga ordinato 
dalla D.L., anche se forniti da altre Ditte. 
Il collocamento in opera dovrà eseguirsi con tutte le cure e le cautele del caso; il materiale o manufatto dovrà 
essere convenientemente protetto, se necessario, anche collocato, essendo l'Appaltatore unico responsabile dei 
danni di qualsiasi genere che potessero essere arrecati alle cose poste in opera, anche dal solo traffico degli 
operai durante e dopo l'esecuzione dei lavori, sino al termine e consegna, anche se il particolare collocamento in 
opera si svolge sotto la sorveglianza o assistenza del personale di altre Ditte, fornitrici del materiale o del 
manufatto. 
 

ART. 40 -  COLLOCAMENTO DI MANUFATTI VARI, APPARECC HI E MATERIALI 
FORNITI DALL'AMMINISTRAZIONE APPALTANTE 

 
Qualsiasi apparecchio, materiale o manufatto fornito dell'Amministrazione Appaltante sarà consegnato secondo 
le istruzioni che l'Appaltatore riceverà tempestivamente. 
Pertanto egli dovrà provvedere al suo immagazzinamento e custodia, e successivamente alla sua posa in opera, 
a seconda delle istruzioni che riceverà, eseguendo le opere murarie di adattamento e ripristino che si 
renderanno necessarie. 
Per il collocamento in opera dovranno seguirsi inoltre tutte le norme indicate per ciascun opera dei precedenti 
articoli del presente capitolato, restando sempre l'Appaltatore responsabile della buona conservazione del 
materiale consegnatogli, prima e dopo del suo collocamento in opera. 
 
 

 
B) MISURAZIONE E VALUTAZIONE 
 

ART. 41 -  NORME GENERALI DI VALUTAZIONE 
 
Le quantità dei lavori e delle provviste saranno determinate con metodi geometrici, a numero, a misura o a peso, 
in relazione a quanto previsto nell’Elenco Prezzi. 
I lavori saranno liquidati in base alle misure fissate dal progetto anche se dalle misure di controllo, rilevate dagli 
incaricati, dovessero risultare spessori, lunghezze e cubature effettivamente superiori. Soltanto nel caso che la 
Direzione dei Lavori abbia ordinato per iscritto tali maggiori dimensioni se ne terrà conto nella contabilizzazione. 
Nel caso che dalle misure di controllo risultassero dimensioni minori di quelle indicate in progetto o prescritte 
dalla Direzione dei Lavori sarà in facoltà insindacabile della Direzione dei Lavori ordinare la demolizione delle 
opere e la loro ricostruzione a cura e spese dell’Impresa. 
Nel caso le minori dimensioni accertate fossero compatibili ad insindacabile giudizio della Direzione dei Lavori 
con la funzionalità e la stabilità delle opere, queste potranno essere accettate e pagate in base alle quantità 
effettivamente eseguite. Le misure saranno prese in contraddittorio, mano a mano che si procederà 
all’esecuzione dei lavori, e riportate su appositi libretti che saranno firmati dagli incaricati della Direzione dei 
Lavori e dell’Impresa . 
Resta sempre salva, in ogni caso, la possibilità di verifica e di rettifica in occasione delle operazioni di collaudo. 



 
 

ART. 42 -  NORME PER LA MISURAZIONE E VALUTAZIONE D EI LAVORI 
 
1) Demolizione di muratura 
I prezzi fissati in tariffa per la demolizione delle murature si applicheranno al volume effettivo delle murature da 
demolire. Nel caso di demolizioni che interessano interi fabbricati potranno essere fissati prezzi a mc vuoto per 
pieno. 
Tali prezzi comprendono i compensi per gli oneri ed obblighi specificati nell'Art. "Demolizioni e rimozioni" ed in 
particolare la scelta, l'accatastamento ed il trasporto a rifiuto dei materiali. 
I materiali riutilizzabili che, ai sensi del suddetto articolo, dovessero venire reimpiegati dall'Appaltatore, a 
semplice richiesta della Direzione dei Lavori, verranno addebitati all’Appaltatore stesso, considerandoli come 
nuovi, in sostituzione dei materiali che egli avrebbe dovuto provvedere e cioè allo stesso prezzo fissato per 
questi nell'elenco, ovvero, mancando esso, al prezzo commerciale dedotto in ambedue i casi il ribasso d'asta. 
L'importo complessivo dei materiali così valutati verrà detratto perciò dall'importo netto dei lavori, in conformità, a 
quanto disposto l'Art. 40 del Capitolato Generale. 
2) Murature in genere 
Tutte le murature in genere, salvo le eccezioni in appresso specificate, saranno misurate geometricamente, a 
volume od a superficie, secondo la categoria, in base a misure prese sul vivo dei muri, esclusi cioè gli intonaci. 
Sarà fatta deduzione di tutti i vuoti di luce superiore a mq. 1,00 e dei vuoti di canne fumarie, canalizzazioni, ecc. 
che abbiano sezione superiore a mq. 0,25, rimanendo per questi ultimi, all'Appaltatore, l'onere della loro 
eventuale chiusura con materiale in cotto. 
Così pure sarà sempre fatta deduzione del volume corrispondente alla parte incastrata di pilastri, piattabande, 
ecc., di strutture diverse, nonché di pietre naturali od artificiali, da pagarsi con altri prezzi di tariffa. 
Nei prezzi della muratura di qualsiasi specie, qualora non debbano essere eseguite con paramento di faccia 
vista, si intende compreso il rinzaffo delle facce visibili dei muri. Tale rinzaffo sarà sempre eseguito, ed é 
compreso nel prezzo unitario, anche a tergo dei muri che debbono essere poi caricati da terra pieni. Per questi 
ultimi muri é pur sempre compresa la eventuale formazione di feritoie regolari e regolarmente disposte per lo 
scolo delle acque ed in genere quella delle  immorsature e la costruzione di tutti gli incastri per la posa in opera 
della pietra da taglio od artificiale. 
Nei prezzi unitari delle murature di qualsiasi genere si intende compreso ogni onere per la formazione di spalle, 
sguanci, canne, spigoli, strombature, incassature per imposte di archi, volte e piattabande. Qualunque sia la 
curva tura data alla pianta ed alle sezioni dei muri, anche se si debbano costruire sotto raggio, le relative 
murature non potranno essere comprese nella categoria delle volte e saranno valutate con i prezzi delle 
murature rette senza alcun compenso in più. 
Le murature miste di pietrame e mattoni saranno misurate come le murature in genere, di cui sopra e con relativi 
prezzi di tariffa s'intendono compensati tutti gli spigoli, angoli, sguanci, parapetti, ecc.. 
Le ossature di cornici, cornicioni, lesene, pilastri, ecc., di aggetto superiore a cm. 5 sul filo esterno del muro, 
saranno valutate per il loro volume effettivo in aggetto con l'applicazione dei prezzi di tariffa stessa. Per le 
ossature di aggetto inferiore ai cm. 5 non verrà applicato alcun sovrapprezzo. Quando la muratura in aggetto è 
diversa da quella del muro sul quale insiste, la parte incastrata sarà considerata come della stessa specie del 
muro stesso. 
Nei prezzi unitari delle murature da eseguire con pietrame di proprietà della Amministrazione, come in generale 
di tutte le categorie di lavoro per le quali s'impiegano materiali di proprietà dell'Amministrazione (non ceduti 
all'Appaltatore), s'intendono compreso ogni onere per trasporto, ripulitura, adattamento e posa in opera dei 
materiali stessi. 
Le murature eseguite con materiali ceduti all'Appaltatore saranno valutate con i prezzi delle murature in pietrame 
fornito dall'Appaltatore, intendendosi in questi prezzi compreso e compensato ogni onere per trasporto, 
lavorazione, pulitura, e messa in opera, ecc., del pietrame ceduto. 
Le murature di mattoni ad una testa od in foglio si misureranno a vuoto per pieno, al rustico, 
deducendo soltanto le aperture di superficie uguale o superiore a mq. 1, intendendo nel prezzo compensata la 
formazione di sordini, spalle, piattabande, ecc., nonché eventuali intelaiature in legno che la Direzione dei lavori 
ritenesse opportuno di ordinare allo scopo di fissare i serramenti al telaio, anziché alla parete. 
Le volte, gli archi e le piattabande, le cornici di pietrame o mattoni di spessore superiore ad una testa, saranno 
anch'essi pagati a volume ed a secondo del tipo, struttura e provenienza dei  materiali impiegati, coi prezzi di 
elenco, con i quali si intendono compensate tutte le forniture, lavorazioni e magisteri per da re la volta completa 
con tutti i giunti delle facce viste frontali e d'intradosso profilati e stuccati. Le volte, gli archi e le piattabande in 



mattoni, in foglio o ad una testa, saranno pagate a superficie, come le analoghe murature. 
3) Muratura in pietra da taglio 
La pietra da taglio da pagarsi a volume sarà sempre valutata a metro cubo in base al volume del minimo 
parallelepipedo retto a base rettangolare circoscrivibile a ciascun pezzo. Le lastre, i lastroni e gli altri pezzi da 
pagarsi a superficie, saranno valutati in base al minimo rettangolo circoscrivibile. 
Per le pietre di cui una parte viene lasciata greggia, si comprenderà anche questa nella misurazione, non 
tenendo però alcun conto delle eventuali maggiori sporgenze della parte non lavorata in confronto delle 
dimensioni assegnate dai tipi prescritti. 
Nei relativi prezzi di elenco si intendono sempre compresi tutti gli oneri di cui ai precedenti artt. , sempre quando 
la posa in opera non sia pagata a parte. 
4) Calcestruzzi e smalti 
I calcestruzzi per fondazione, murature, volte, ecc. e gli smalti costruiti di getto in opera, saranno in genere 
pagati a mc. e misurati in opera in base alle dimensioni prescritte, esclusa quindi ogni eccedenza, ancorché 
inevitabile, dipendente dalla forma degli scavi aperti e dal modo di esecuzione dei lavori. 
Nei relativi prezzi oltre agli oneri delle murature in genere, s'intendono compensati tutti gli oneri di cui al presente 
Capitolato. 
5) Conglomerato cementizio armato 
Il conglomerato per opere in cemento armato di qualsiasi natura e spessore sarà valutato per il suo volume 
effettivo, senza detrazione del volume del ferro che verrà pagato a parte. Quando trattasi di elementi a carattere 
ornamentale gettati fuori opera (pietra artificiale), la misura verrà effettuata in ragione del minimo parallelepipedo 
retto a base rettangolare circoscrivibile a ciascun pezzo, e nel relativo prezzo si deve intendere compreso, oltre 
che il costo dell'armatura metallica, tutti gli oneri di cui al presente Capitolato, nonché la posa in opera, 
sempreché non sia pagata a parte.  
Nei prezzi di elenco dei conglomerati armati sono anche compresi e compensati gli stampi di ogni forma, i 
casseri, casseformi e cassette per il contenimento del conglomerato, le armature di sostegno in legname di ogni 
sorta, grandi, o piccole, i palchi provvisori di servizio, l'innalzamento dei materiali, qualunque sia l'altezza alla 
quale l'opera in cemento armato dovrà essere costruita, nonché la rimozione delle armature stesse ad opera 
ultimata, il getto e sua pestonatura. 
6) Solai 
I solai interamente in cemento armato (senza laterizi) saranno valutati a mc., come ogni altra opera in cemento 
armato. Ogni altro tipo di solaio sarà invece pagato a mq. di superficie netta interna dei vani, qualunque sia la 
forma di questi, misurata al grezzo delle murature principali di perimetro, esclusi, quindi la presa e l'appoggio 
sulle murature stesse. 
Nei prezzi dei solai in genere é compreso l'onere per lo spianamento superiore con malta sino al piano di posa 
del massetto per i pavimenti; nonché ogni opera e materiale occorrente per dare il solaio finito e pronto per la 
pavimentazione e per l'intonaco. Nel prezzo dei solai misti in cemento armato e laterizi sono comprese la 
fornitura, lavorazione e posa in opera del ferro oc corrente, nonché il noleggio delle casseforme e delle 
impalcature di sostegno di qualsiasi entità, con tutti gli oneri specificati per le casseforme dei cementi armati. Il 
prezzo a mq. dei solai suddetti si applicherà senza alcuna maggiorazione anche a quelle porzioni in cui, per 
resistere a momenti negativi, il laterizio sia sostituito da calcestruzzo; saranno però pagati a parte tutti i cordoli 
relativi ai solai stessi. 
Nel prezzo dei solai con putrelle di ferro e voltine od elementi laterizi, è compreso l'onere per ogni armatura 
provvisoria per il rinfianco, nonché per ogni opera e materiale occorrente per dare il solaio completamente finito 
e pronto per la pavimentazione e per l'intonaco, restando solamente escluse le travi di ferro che verranno pagate 
a parte. 
Nel prezzo dei solai in legno resta solo escluso il legname per le travi principali, che verrà pagato a parte ed è 
invece compreso ogni onere per dare il solaio completo, come prescritto. 
7) Controsoffitti 
I controsoffitti piani saranno pagati in base alla superficie della loro proiezione orizzontale senza cioè tener conto 
dei raccordi curvi con i muri perimetrali. I controsoffitti a finta volta, di qualsiasi forma e monta, saranno valutati 
per una volta e mezza la superficie della loro proiezione orizzontale.  
Nel prezzo dei controsoffitti in genere sono compresi e compensati tutte le armature, forniture, magisteri e mezzi 
d'opera per dare i controsoffitti finiti. 
8) Coperture a tetto 
Le coperture, in genere, sono computate a mq., misurando geometricamente la superficie effettiva delle falde 
del tetto, senza alcuna deduzione dei vani per fumaioli, lucernai ed altre parti sporgenti della copertura, purché 
non eccedenti ciascuna la superficie di mq. 1, nel qual caso si devono dedurre per intero. In compenso non si 



tiene conto delle sovrapposizioni e ridossi dei giunti. Nel prezzo dei detti é compensato tutto quanto prescritto 
dall'Art. "Coperture a tetto", ad eccezione della grossa armatura (capriate, puntoni, arcarecci, colmi, costoloni). 
Le lastre di piombo, ferro e zinco che siano poste nella copertura, per i compluvi o alle estremità delle falde, 
intorno ai lucernari, fumaioli, ecc., sono pagate a parte coi prezzi fissati in elenco per detti materiali. 
9) Pavimenti 
I pavimenti, di qualunque genere, saranno valutati per la superficie vista tra le pareti intonacate dell'ambiente. 
Nella misura non sarà perciò compresa l'incassatura dei pavimenti nell'intonaco. I prezzi di elenco per ciascun 
genere di pavimento comprendono l'onere per la fornitura dei materiali e per ogni lavorazione intesa a dare i 
pavimenti stessi completi e rifiniti come prescritto all'art. relativo, escluso il sottofondo che verrà invece pagato a 
parte, per il suo volume effettivo, in opera, in base al corrispondente prezzo di elenco . 
In ciascuno dei prezzi concernenti i pavimenti, anche nel caso di sola posa in opera, si intendono compresi gli 
oneri, le spese di ripristino e di raccordo con gli intonaci, qualunque possa essere l'entità delle opere stesse. 
10) Rivestimenti di pareti 
I rivestimenti in piastrelle o in mosaico verranno misurati per la superficie effettiva qualunque sia la sagoma e la 
posizione delle pareti da rivestire. Nel prezzo a mq. sono comprese la fornitura e la posa in opera di tutti i pezzi 
speciali di raccordo, gusci, angoli, ecc., che saranno computati nella misurazione, nonché l'onere per la 
preventiva preparazione con malta delle pareti da rivestire e per la stuccatura finale dei giunti. 
11) Posa in opera dei marmi, pietre naturali ed artificiali  
I prezzi del la posa in opera dei marmi e delle pietre naturali ed artificiali, previsti in elenco, saranno applicati alle 
superfici od ai volumi, dei materiali in opera, determinati con i criteri di cui al presente articolo, comma 9. 
Ogni onere derivante dall'osservanza delle norme di posa di cui al presente capitolato, s'intende compreso nei 
prezzi di posa. Specificatamente detti prezzi comprendono gli oneri per lo scarico in cantiere, il deposito e la 
provvisoria protezione in deposito, la ripresa, il successivo trasporto e sollevamento dei materiali a qualunque 
altezza, con eventuale protezione, copertura o fasciatura; 
per ogni successivo sollevamento e per ogni ripresa con boiacca di cemento od altro materiale, per la fornitura di 
lastre di piombo, di grappe, staffe , chiavette, perni occorrenti per il fissaggio; ogni occorrente scalpellamento 
delle strutture murarie e per la successiva chiusura e ripresa delle stesse, per la stuccatura dei giunti, per la 
pulizia accurata e completa, per la protezione a mezzo di opportune opere provvisorie delle pietre già collocate 
in opera, e per tutti i lavori che risultassero necessari per il perfetto rifinimento dopo la posa in opera, escluse 
solo le prestazioni dello scalpellino e del marmista per i ritocchi ai pezzi da montarsi solo quando le pietre o 
marmi non fossero forniti dall'Appaltatore stesso. 
I prezzi di elenco sono pure compresi dell'onere dell'imbottitura dei vani dietro i pezzi, fra i pezzi stessi o 
comunque tra i pezzi e le opere murarie da rivestire, in modo da ottenere un buon collegamento e, dove 
richiesto, un incastro perfetto. 
Il prezzo previsto per la posa dei marmi e pietre, anche se la fornitura è affidata all'Appaltatore, comprende 
altresì l'onere dell'eventuale posa in diversi periodi di tempo, qualunque possa essere l'ordine di arrivo in 
cantiere dei materiali forniti all'Appaltatore dalla stazione appaltante, con ogni inerente gravame per 
spostamento di ponteggi e di apparecchi di sollevamento. 
12) Intonaci 
I prezzi degli intonaci saranno applicati alla superficie intonacata senza tener conto delle superfici laterali di 
risalti, lesene e simili. Tuttavia saranno valutate anche tali superfici laterali quando la loro larghezza superi cm. 
5. Varranno sia per superfici piane, che curve. 
L'esecuzione di gusci di raccordo, se richiesti negli angoli fra pareti e soffitto e fra pareti e pareti, con raggio non 
superiore a cm. 15, è pure compresa nel prezzo, avuto riguardo che gli intonaci verranno misurati anche in 
questo caso come se esistessero gli spigoli vivi.  
Nel prezzo degli intonaci è compreso l'onere della ripresa, dopo la chiusura, di tracce di qualunque genere, della 
muratura di eventuali ganci al soffitto e delle riprese contro pavimenti, zoccolature e serramenti. I prezzi 
dell'elenco valgono anche per intonaci su murature di mattoni forati dello spessore maggiore di una testa, 
essendo essi comprensivi dell'onere dell'intasamento dei fori dei laterizi. Gli intonaci interni sui muri di spessore 
maggiore di cm. 15 saranno computati a vuoto per pieno, a compenso dell'intonaco nelle riquadrature dei vani, 
che non saranno perciò sviluppate. 
Tuttavia saranno detratti i vani di superficie maggiore a mq. 4, valutando a parte la riquadratura di detti vani. Gli 
intonaci interni su tramezzi in foglio o ad una testa saranno computati per la loro superficie effettiva; dovranno 
essere pertanto detratti tutti i vuoti di qualunque dimensione essi siano, ed aggiunte le loro riquadrature. 
La superficie di intradosso delle volte, di qualsiasi forma e monta, verrà determinata moltiplicando la superficie 
della loro proiezione orizzontale per il coefficiente 1,20. Nessuno speciale compenso sarà dovuto per gli intonaci 
eseguiti a piccoli tratti anche in corrispondenza di spalle e mazzette di vani di porte e finestre. 



L'intonaco dei pozzetti d'ispezione delle fognature sarà valutato per la superficie delle pareti senza detrarre la 
superficie di sbocco delle fogne, in compenso delle profilature e dell'intonaco sulle grossezze dei muri. 
13) Tinteggiature, coloriture e verniciature 
Nei prezzi delle tinteggiature, coloriture e verniciature in genere sono compresi tutti gli oneri di cui al presente 
Capitolato oltre a quelli per mezzi d'opera, trasporto, sfilatura e rifilatura d'infissi, ecc.. le tinteggiature interne ed 
esterne per pareti e soffitti saranno in generale misurate con le stesse norme sancite per gli intonaci. 
Per la coloritura o verniciatura degli infissi e simili si osserveranno le norme seguenti: 
a) per le porte, bussole e simili, si computerà due volte la luce netta dell'infisso, oltre alla mostra e allo sguancio, 
se ci sono, non detraendo la eventuale superficie di vetro. E’ compresa con ciò anche la verniciatura del telaio 
per muri grossi o del cassettoncino tipo romano per tramezzi o dell'imbotte tipo lombardo, pure per tramezzi. La 
misurazione della mostra o dello sguancio sarà eseguita in proiezione su piano verticale parallelo a quello medio 
della bussola (chiusa) senza tener conto di sagome, risalti o risvolti;  
b) per le finestre senza persiane, ma con controsportelli, si computerà tre volte la luce netta dell'infisso, essendo 
così compensata anche la coloritura dei controsportelli e del telaio (o cassettone); 
c) per le finestre senza persiane e senza controsportelli si computerà una volta la luce netta dell'infisso, 
comprendendo con ciò anche la coloritura della soglia e del telaio (o cassettone); 
d) per le persiane comuni si computerà tre volte la luce netta dell'infisso, comprendendo con ciò 
anche la coloritura del telaio; 
e) per le persiane avvolgibili si computerà due volte e mezzo la luce netta dell'infisso, comprendendo con ciò 
anche la coloritura del telaio ed apparecchio a sporgere, salvo il pagamento a parte della coloritura del 
cassettoncino copri rullo; 
f) per il cassettone completo, tipo romano, cioè con controsportelli e persiane, montati su cassettone, si 
computerà sei volte la luce netta dell'infisso, comprendendo con ciò anche la coloritura del cassettone e della 
soglia; 
g) per le opere in ferro semplici e senza ornature, quali finestre grandi a vetrate e lucernari, serrande avvolgibili 
a maglia, saranno computati per tre quarti della loro superficie complessiva, misurata sempre in proiezione, 
ritenendo così compensata la coloritura dei sostegni, grappe e simili accessori, dei quali non si terrà conto 
alcuno nella misurazione; 
h) per le opere in ferro di tipo normale a disegno, quali ringhiere, cancelli anche riducibili, inferriate e simili, sarà 
computata una volta l'intera loro superficie, misurata con le norme e con le conclusioni di cui alla lettera prece 
dente; 
i) per le opere in ferro ornate, cioè come alla lettera precedente, ma con ornati ricchissimi, nonché per le pareti 
metalliche e le lamiere striate, sarà computata una volta e mezzo la loro superficie misurata come sopra; 
l) per le serrande da bottega in lamiera ondulata o ad elementi di lamiera, sarà computata tre volte la luce netta 
del vano, misurato, in altezza, tra la soglia e la battitura della serranda, intendendo con ciò compensata anche la 
coloritura della superficie non in vista; 
m) i radiatori dei termosifoni saranno pagati ad elemento, indipendentemente dal numero delle colonne di ogni 
elemento e dalla loro altezza, salvo diversamente stabilito nella relativa voce di elenco prezzi.  
Tutte le coloriture o verniciature s'intendono eseguite su ambo le facce e con i rispettivi prezzi di elenco si 
intende altresì compensate la coloritura, o verniciatura di nottole, braccioletti e simili accessori. 
14) Posa in opera dei serramenti 
La posa in opera dei serramenti, sia in legno che di leghe leggere , sempre quando sia effettuata 
indipendentemente dalla fornitura di serramenti, sarà liquidata a superficie con i medesimi criteri di misurazione 
stabiliti per la fornitura degli infissi. 
Per la posa di tutti i serramenti e simili strutture i prezzi di ele nco sono comprensivi di tutti gli oneri di cui agli art. 
relativi del presente Capitolato (escluse le opere di falegname e fabbro). Il prezzo previsto nell'elenco è 
comprensivo inoltre dell'onere per l'eventuale posa in periodi diversi di tempo, qualunque possa essere l'ordine 
di arrivo in cantiere dei materiali forniti dalla stazione appaltante. 
Per i serramenti avvolgibili (comprese le serrande metalliche) il prezzo a mq. in luce degli stipiti compensa anche 
la posa del cassone di custodia e delle guide, delle cinghie, dei raccogli cinghia, anche incassati, delle molle 
compensatrici, oppure degli arganelli di manovra, qualunque siano i tipi scelti dalla Direzione dei lavori. 
Per le finestre con controsportelli questi non si misurano a parte, essendo compre si nel prezzo di posa delle 
finestre. 
La posa in opera dei serramenti in ferro (o altro metallo, esclusi quelli di leghe leggere) viene compensata a 
peso anziché a mq., ad esclusione delle serrande avvolgibili in metallo, cancelletti riducibili e serrande a maglia, 
la cui posa in opera viene liquidata a mq. di luce netta minima fra gli stipiti e le soglie. 
15) Lavori in legname 



Nella valutazione dei legnami non si terrà conto dei maschi e dei nodi per la congiunzione dei diversi pezzi, 
come non si dedurranno le relative mancanze od intagli. 
Nei prezzi riguardanti la lavorazione o posizione in opera dei legnami è compreso ogni compenso per la 
provvista di tutta la chioderia, delle staffe, bulloni, chiavetti, ecc., occorrenti per gli sfridi, 
per l'esecuzione delle giunzioni e degli innesti di qualunque specie, per palchi di servizio, catene, cordami, 
malta, cemento, meccanismi e simili, e per qualunque altro mezzo provvisionale e lavoro per l'innalzamento, 
trasporto e posa in opera.  
La grossa armatura dei tetti verrà misurata a mc. di legname in opera, e nel prezzo relativo sono comprese e 
compensate le ferramenta, la catramatura delle teste, nonché tutti gli oneri di cui al comma precedente. 
Gli infissi, come porte, finestre, vetrate, coprirulli e simili, si misureranno da una sola faccia sul perimetro esterno 
dei telai, siano essi semplici o a cassettoni, senza tener conto degli zampini da incassare nei pavimenti o soglie. 
Le parti centinate saranno valutate secondo la superficie del minimo rettangolo circoscritto, ad infisso chiuso, 
compreso come sopra il telaio maestro, se esistente. 
Le persiane avvolgibili si computeranno aumentando la luce netta di cm. 5 in larghezza e cm. 20 in altezza; le 
mostre e contro mostre saranno misurate linearmente lungo la linea di massimo sviluppo, ed infine i 
controsportelli e rivestimenti saranno anch'essi misurati su una sola faccia, nell'intera superficie vista. 
Gli spessori indicati nelle varie voci della tariffa sono quelli che debbono risultare a lavoro compiuto. Tutti gli 
infissi dovranno essere sempre provvisti delle ferramenta di sostegno e di chiusura, delle codette a muro, 
pomoli, maniglie e di ogni altro accessorio occorrente per il loro funzionamento, nonché di una mano di olio di 
lino cotto, quando non siano altrimenti lucidati o verniciati. Essi dovranno inoltre corrispondere in ogni 
particolare, ai campioni approvati dalla Direzione dei Lavori. I prezzi elencati comprendono la fornitura a piè 
d'opera dell'infisso e dei relativi accessori di cui sopra, l'onere dello scarico e del trasporto sino ai singoli vani di 
destinazione, la posa in opera, sempre quando non sia pagata a parte, e la manutenzione per garantirne il 
perfetto funzionamento sino al collaudo finale. 
16) Lavori in metallo 
Tutti i lavori in metallo saranno in genere valutati a peso ed i relativi prezzi verranno applicati al peso effettivo dei 
metalli stessi a lavorazione completamente ultimata e determinato prima della loro posa in opera, con pesatura 
diretta fatta in contraddittorio ed a spese dell'Appaltatore, escluse bene inteso dal peso le verniciature e 
coloriture. 
Nei prezzi dei lavori in metallo è compreso ogni e qualunque compenso per forniture accessorie, per lavorazioni, 
montatura e posizione in opera. Sono pure compresi e compensati: 
- la esecuzione dei necessari fori ed incastri nelle murature e pietre da taglio, le impiombature e suggellature, le 
malte ed il cemento, nonché la fornitura per le impiombature;  
- gli oneri e spese derivanti da tutte le norme e prescrizioni contenute nell'Art. relativo del presente Capitolato 
- la coloritura con minio ed olio cotto, il tiro ed il trasporto in alto, ovvero la discesa in basso e tutto quanto è 
necessario per dare i lavori compiuti in opera a qualsiasi altezza. In particolare i prezzi delle travi in ferro a 
doppio T o con qualsiasi altro profilo, per solai, piattabande, sostegni, collegamenti, ecc., valgono anche in caso 
di eccezionale lunghezza, grandezza o sezione delle stesse, e di tipi per cui occorra un'apposita fabbricazione. 
Essi compensano, oltre al tiro ed il trasporto in alto, ovvero la discesa in basso, tutte le forature, tagli, 
lavorazioni, ecc., occorrenti per collegare le teste di tutte le travi dei solai con tondini, tiranti, cordoli in cemento 
armato, ovvero applicare chiavi, coprichiavi, chiavarde, staffe, avvolgimenti, bulloni, chiodature, ecc., tutte le 
opere per assicurare le travi ai muri di appoggio, ovvero per collegare due o tre travi tra di loro, ecc., e qualsiasi 
altro lavoro prescritto dalla Direzione dei lavori per la perfetta riuscita dei solai e per fare esercitare alle travi la 
funzione di collegamento dei muri sui quali poggiano. 
Nel prezzo del ferro per armature di opere in cemento armato, oltre alla lavorazione ed ogni sfrido, è compreso 
l'onere per la legatura dei singoli elementi con filo di ferro, la fornitura del filo di ferro, e la posa in opera 
dell'armatura stessa. 
17) Canali di gronda e tubi pluviali 
I canali di gronda e i tubi pluviali in lamiera o in PVC saranno misurati a ml in opera, senza cioè tenere conto 
delle parti sovraesposte, intendendosi non compresa nei rispettivi prezzi di elenco la fornitura e posa in opera di 
staffe e cravatte di ferro, che saranno pagate a parte coi prezzi di elenco. 
I prezzi dei canali e dei tubi di lamiera di ferro zincato comprendono altresì l’onere per la verniciatura con due 
mani di vernice ad olio di lino cotto, bianca e colori fini, previa raschiatura e pulitura con le coloriture che 
indicherà la Direzione dei Lavori. 
18) Tubazioni in genere 
I tubi in ghisa e quelli di acciaio saranno valutati a peso in rapporto al tipo approvato dalla Direzione dei lavori. Il 
prezzo di tariffa per le tubazioni in ghisa od in acciaio compensa, oltre la fornitura degli elementi ordinari, dei 



pezzi speciali e della relativa posa in opera con suggellatura di canapa catramata e piombo fuso e cianfrinato, 
anche la fornitura delle staffe, di qualsiasi forma, sezione e lunghezza, occorrenti per fissare i singoli pezzi e 
così pure tutte le opere occorrenti per murare le staffe, nonché delle prove a tenuta dei giunti. 
Nella valutazione del peso si terrà conto soltanto di quello della tubazione, escluso cioè il peso del piombo e 
delle staffe, per i quali nulla verrà corrisposto all'Appaltatore, intendendosi essi compensati con il prezzo della 
ghisa o dell'acciaio. 
Il prezzo di tariffa per le tubazioni di ghisa od in acciaio vale anche nel caso che i tubi debbano venire inclusi nei 
getti di strutture in calcestruzzo; in tal caso esso è comprensivo di ogni onere relativo al loro provvisorio 
fissaggio nelle casseforme. 
La valutazione delle tubazioni in grès, in cemento o in materiale plastico, sia in opera che in semplice 
somministrazione, sarà fatta al ml. misurato lungo l'asse della tubazione, senza cioè tener conto delle 
compenetrazioni. I singoli pezzi speciali saranno ragguagliati all'elemento ordinario di pari diametro, secondo le 
seguenti lunghezze: curve, gomiti e riduzioni: ml. 1; imbraghe semplici: ml. 1,25; imbraghe doppie ed ispezione 
(tappo compreso): ml. 1,75; sifoni: ml. 2,75; riduzioni: ml. 1 di tubo del diametro più piccolo. 
Il prezzo è comprensivo degli oneri derivanti dall'esecuzione di tutte le opere murarie occorrenti, dalla fornitura e 
posa in opera di mensole di ferro e grappe di sostegno di qualsiasi lunghezza. I tubi interrati poggeranno su 
sottofondo di calcestruzzo, da pagarsi a parte. 
Verrà pagato a parte anche lo scavo per i tubi di ghisa. Per i tubi in cemento vale quanto detto per tutti i tubi di 
grès e cemento. Il prezzo viene applicato alla tubazione posta in opera, completa delle sigillature a cemento dei 
giunti e delle grappe, pagandosi a parte l'eventuale sottofondo di calcestruzzo e lo scavo. Per tutte 
indistintamente le tubazioni suddette si intenderanno compresi nei prezzi tutti gli oneri indicati negli artt. relativi 
del presente Capitolato. 
Nel caso di sola posa in opera di tubi di qualsiasi genere, valgono le norme di cui sopra specificate per ogni tipo 
di tubo, ad eccezione di quelle relative alla fornitura dei tubi stessi. 
19) Vetri, cristalli e simili 
La misura dei vetri e cristalli viene eseguita sulle lastre in opera, senza cioè tener conto degli eventuali sfridi 
occorsi per ricavarne le dimensioni effettive. Il prezzo è comprensivo del mastice, delle punte per il fissaggio, 
delle lastre e delle eventuali guarnizioni in gomma, prescritte per i telai in ferro. I vetri e i cristalli centinati 
saranno valutati secondo il minimo rettangolo ad essi circoscritto.  
20) Mano d'opera 
Gli operai per i lavori in economia dovranno essere idonei al lavoro per il quale sono richiesti e dovranno essere 
provvisti dei necessari attrezzi. L'Appaltatore è obbligato, senza compenso alcuno, a sostituire tutti quegli operai 
che non riescano di gradimento alla Direzione dei lavori. 
Circa le prestazioni di mano d'opera saranno osservate le disposizioni e convenzioni stabilite dalle leggi e dai 
contratti collettivi di lavoro, stipulati a norma delle leggi sulla disciplina giuridica dei rapporti collettivi. 
21) Noleggi 
Le macchine e gli attrezzi dati a noleggio debbono essere in perfetto stato di servibilità e provvisti di tutti gli 
accessori necessari per il loro regolare funzionamento. 
Sono a carico esclusivo dell'Appaltatore la manutenzione degli attrezzi e delle macchine. Il prezzo comprende gli 
oneri relativi alla mano d'opera, al combustibile , ai lubrificanti, ai materiali di consumo, all'energia elettrica e a 
tutto quanto occorre per il funzionamento delle macchine. 
Con i prezzi di noleggio delle motopompe, oltre la pompa sono compensati il motore, o la motrice, il gassogeno 
e la caldaia, la linea per il trasporto dell'energia elettrica ed, ove occorra, anche il trasformatore. 
I prezzi di noleggio di meccanismi in genere, si intendono corrisposti per tutto il tempo durante il quale i 
meccanismi rimangono a piè d'opera a disposizione dell'Amministrazione, e cioè anche per le ore in cui i 
meccanismi stessi non funzionano, applicandosi il prezzo stabilito per meccanismi in funzione soltanto alle ore in 
cui essi sono in attività di lavoro; quello relativo a meccanismi in riposo in ogni altra condizione di cose, anche 
per tutto il tempo impiegato per riscaldare la caldaia e portare a regime i meccanismi. 
Nel prezzo di noleggio sono compresi gli oneri e tutte le spese per il trasporto a piè d'opera, montaggio, 
smontaggio ed allontanamento dei detti meccanismi. 
Per il noleggio dei carri e degli autocarri il prezzo verrà corrisposto soltanto per le ore di effettivo lavoro, 
rimanendo escluso ogni compenso per qualsiasi altra causa o perditempo. 
22) Trasporti 
Con i prezzi dei trasporti s'intende compensata anche la spesa per i materiali di consumo, la mano d'opera del 
conducente, e ogni altra spesa occorrente.  
I mezzi di trasporto per i lavori in economia debbono essere forniti in pieno stato di efficienza e corrispondere 
alle prescritte caratteristiche. 



La valutazione delle materie da trasportare è fatta, a seconda dei casi, a volume od a peso, con riferimento alla 
distanza. 
23) Materiali a piè d'opera o in cantiere 
Tutti i materiali in provvista saranno misurati con metodi geometrici, con le prescrizioni indicate qui appresso, 
ovvero nei vari articoli del presente Capitolato e nell'Art. 34 del Capitolato Generale. Inoltre: 
a) Calce in pasta - La calce in pasta sarà misurata nelle fosse di spegnimento od in cassa parallelepipeda, dopo 
adeguata stagionatura . 
b) Pietre e marmi - Le pietre e i marmi a piè d'opera saranno valutati a volume, applicando il prezzo al volume 
del minimo parallelepipedo retto circolare a ciascun pezzo. 
Le lastre, i lastroni, ed altri pezzi da pagarsi a superficie saranno valutati: 
- In base al minimo rettangolo circoscrivibile quando trattasi di elementi isolati (soglie, stipiti, copertine, ecc.); 
- In base alla superficie effettiva, dopo il collocamento in opera, senza tener conto degli sfridi relativi a ciascun 
pezzo, quando trattasi di materiali per pavimenti e rivestimenti. Con i prezzi dei marmi in genere s'intende 
compensata, salvo contrario avviso, la lavorazione delle facce viste a pelle liscia, la loro arrotatura e 
pomiciatura. 
c) Legnami - Il volume e la superficie dei legnami saranno computati in base alle lunghezze e sezioni ordinate, 
intendendosi compreso nei prezzi stessi qualunque compenso per spreco di legname e per la sua riduzione alle 
esatte dimensioni prescritte. 
Per i legnami rotondi e grossamente squadrati, il volume è dato dal prodotto della lunghezza minima per la 
sezione di mezzeria. Le assicelle, le tavole, i tavoloni, i panconi, si misureranno moltiplicando la larghezza di 
mezzeria per la lunghezza minima. 
 

ART. 43 -  PREZZI 
 

 
I prezzi di cui all’elenco apposito, allegato al presente Capitolato, sono comprensivi di spese generali, utili 
dell’Impresa, contributi assicurativi e tutti gli altri oneri spettanti alla Ditta Appaltatrice.  
I prezzi sono riferiti a materiali di ottima qualità rispondenti alle caratteristiche per consuetudine commerciale ed 
alle prescrizioni contenute nel presente Capitolato. 
Sono compresi altresì i costi necessari per il rispetto del Piano della Sicurezza e 
Coordinamento, allegato al presente Capitolato, che di conseguenza avrà costo zero, con esclusione delle 
spese per la formazione del personale sul Piano stesso e sull’impianto elettrico di cantiere. 
 
 
 


